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’n primavera, come nelle piante la 
linfa sale a rinverdire i rami, così pare 
che nell’organismo il sangue rechi no­
vella vita fino agli organi piu reconditi.

Perciò occorre che il tòno dei vasi 
sanguigni favorisca questa benefica 
ondata di elemento vitale.

Se le condizioni locali non sono nor ­
mali, appaiono allora facilmente: dolori 
di testa, vampe di calore al viso, senso 
di soffocazione, insonnia, mancanza di 
appetito, formicolìi,crampi e senso di pe­
so nelle gambe, funzioni femminili irre­
golari con dolori al ventre ed alla schie­
na, crisi di nervosismo e di malinconia.

Allora pure, varici, ulcere varicose, 
gonfiori, diventano più molesti e dolo­
rosi. Per evitare tutti questi malanni e 
prevenire serii disordini, ogni Donna, 
all’inizio della primavera, dovrebbe fa­
re una cura di Sanadon.

H Sanadon, liquido gradevole, asso­
ciazione scientifica ed attiva di piante 
e di succhi opoterapici, regolarizzando 
la circolazione, tonificando l’organismo, 
calmando le sofferenze, rende il benes­
sere, dà la salute. Il flacone L. 14,— in 
in tutte le Farmacie.
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■ VÌA~ARSENALE, zT ZELEEONO N. 4M72

e di 
non 
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t 28 marzo, in piena guerra. 
l’Arma azzurra ha celebrato 
con austeri riti il suo ven­
tennale. Quando il Fascismo 
giunse al potere, ia nostra glo­
riosa aviazione, che vantava 
tra le sue numerosissime im-
prese gli ardimenti di Baracca 

D’Annunzio, giaceva con le ali ripiegate, 
£ià per mancanza dì spirito agonistico 
mbattivo, ma per deficienza tecnica di 

mezzi Dopo soli cinque mesi di govèrno, il . 
Duce, (accogliendo i fervidi voti di tutti gli 
aviatori italiani, sottopose alla firma del So­
vrano fi decreto con il quale la R. Aeronautica 
era costituita in «Arma indipendente». E le 
ali torlarono ad aprirsi, ad impennami. Dal- 
l’alacrf periodo della ricostruzione a, quello 
dei portentosi primati, dalle traversate trans­
atlantiche di Italo Balbo alle guerre di Etio­
pia, di (Spagna, sino al conflitto attuale, fu­
rono vent’anni di continua ascesa durante i - 
Quali l’Ala italiana salì alta nei cieli, li do­
minò, li] conquistò. Meglio di ogni elogio l’ari, 
dità delta cifre esprime, con precisa eloquenza, 
i risulta ;i conseguiti dalla R. Aeronautica nei 
primi trentatrè mesi di guerra contro i suoi 
principali nemici: gli apparecchi avversari e 
le navi avversarie. Dall’lil giugno del 1940 al 
28 febbraio 1943 l’Arma azzurra ha distrutto 
in combattimento e al suolo 2300 apparecchi 
ai quali se ne devono aggiungere 958 proba­
bili. E si( sa con quanto scrupoloso rigore e 
rispetto assoluto della verità siano compilati 
1 nostri bollettini di guèrra! Non meno sod­
disfacente è la statistica degli affondamenti. 
Già oltre I un milione di tonnellaggio di na­
viglio mercantile, raggiunto dalle bombe e dai 
siluri dellà nostra aviazione, è andato a fìnti-? 
in fondo al mare con ingenti carichi di mate­
riale d(ogni specie, mentre, nello stesso pe­
riodo di tempo, l’Arma azzurra ha inflitto alle 
armate navali nemiche la perdita di 23 in­
crociatori Ktra pesanti, leggeri e ausiliari), 
21 cacciatorpediniere, 7 sommergibili, 1 mo­
nitore, 1 "

i risulta

I! Duce s’intrattiene a colloquio con il comandante del

come una cavalleria alata, si è precipitata 
dall’alto sui mezzi corazzati e le altre forma, 
zioni del nemico annientando uomini e mac- - 
chine; ha; mitragliato e bombardato le retro­
vie avversarie, ha compiuto prodigi di ardi­
mento, e mentre scriviamo, rinnovando le

_ »sareti, una cannoniera, 6 moto­
siluranti, 5 unità imprecisate. Sui fronti ter­
restri, in cameratesca fraternità d’armi con 
le artiglierie e con le fanterie, l’aviazione.

gesta di Etiopia, di Libia, di Grecia, di Russia, 
, combatte in Tunisia una magnifica battaglia
ed è efficacissimo strumento di difesa e di 
offesa. La barbarie dei suoi antagonisti anglo­
americani, che si sono specializzati nella di­
struzione dei centri abitati, nella demolizione 
delie case, -delle chiese e degli ospedali, nel

Gruppo di aerosiluranti in partenza per la zona d’impiego.
(Foto R. G. Luce}.

mitragliamento a volo radente di donne e di 
bimbi, fa maggiormente risaltare e rifulgere 
lo spirito cavalleresco, la lealtà guerriera dei 
nostri aviatori.

Cacciatori intrepidi, bombardieri implaca­
bili, aerosiluratori audacissimi, ricognitori in­
faticabili, tutte le specialità dell’Arma azzurra 
con qualunque tempo, su tutti i fronti, senza 
contare il numero degli avversari, sfidano ri­
schi mortali; ottengono folgoranti successi e 
Quelli che non fanno ritorno proseguono il 
volo con ali invulnerabili perchè foggiate e 
temorate in una luce eterna.

...¿J

Nostri reparti avanzati in azione con le armi automatiche sul fronte tunisino.
(Foto R. G. ilice).

Su! fronte tunisino.-lun nostro pezzi di artiglieria in azione contro concentramenti nemici. 
(Foto R. G. Luce - Bonvtnlj
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PER LE FORZE ARMATE
« Esercito e disciplina sono due termini di uguale 

entità che vicendevolmente si richiamano », ha asse­
rito il magg. Ugo Bertoncinl Iniziando la sua conver­
sazione su La disciplina militare. Senza ricorrere a 
particolari definizioni ha precisato quindi il concetto 
di disciplina, cardine fondamentale non solo di ogni 
ben ordinato esercito, ma anche di ogni compagine 
sodate grande o piccola; disciplina che, identificata 
col dovere, forma la struttura morate dell’esercito. 
Il maggiore; Bertoncinl ha concluso dicendo: « L’im- 
perativo ette ognuno deve sentir risuonare nel cuore 
e nella mente In ogni Istante della vita militare, 
dovrebbe ridursi a questa sola parola: obbedisco! », 
Il XXIV annuale della fondazione del Fasci è stato 
ricordato in modo degno nelle • Trasmissioni per le 
Forze Armate». Celebrati gli eventi dello storico 
13 marzo, il complesso del T Gruppo Legioni Arti­
glieria Contraerea ha eseguito brillantemente una 
certe di marce militari e di canzoni di guerra. Gio­
vedì 8, nella rubrica « Parole di ufficiali ai sol­
dati», il colonnello Bruno Cappuccini parlerà sul 
tema: «La grandezza degli umili».

RADIO IGEA
Nella ormai consuetudinaria cornice che formano 

t camerati in grigioverde reduci dal fronte, si sono 
presentati domenica-scorsa al microfono di Radio 
Igea Chiaretta Gelli, Franco Coop e Guido Barba- 
risi, interpreti di una briosa scenetta di Marchesi, 
Il brillante insieme ha fatto fare al cari camerati, 
ai quali vanno gli affettuosi pensieri di tutti, una 
serie di clamorose risate. La bella voce di Chiaretta 
Gelli, interprete applaudita di alcune soavi can­
zoni, è scesa particolarmente gradita al cuore degli 
ascoltatori. Il programma musicate è stato inqua­
drato dall’Orchestra diretta dal M° Gallino che ha 
avuto la collaborazione di Dea Garbacelo, Marcella 
Lumini, Rosanna Licari e del coro dell’Eiar.

RADIO GIL
Sabato e domenica scorsa le trasmissioni di Radio 

Gii sono state dedicate alla ricorrenza del 20° An­
nuale della Fondazione dell’Arma Aeronautica. E’ 
stato presentato ai giovani ascoltatori un episodio 
sceneggiato della nostra guerra aerea, ed è stata 
rievocata in forma dialogata la storia gloriosa della 
nostra Arma Azzurra. Balilla e Piccole Italiane di 
Udine hanno salutato i genitori combattenti, ed 
hanno cantato alcune graziose villette friulane. 
Domenica prossima si presenteranno in Radio Gii 
gli organizzati di Gorizia, nonché 1 Balilla di Pisa 
per i saluti ai combattenti.

RADIO SCOLASTICA
Per la Scuole dell'Ordine Superiore vi saranno, 

in questa settimana, due trasmissioni musicali, e 
più precisamente : « Medaglione di Giovanni Pier­
luigi da Palestrina » per il primo corso; e « Storia 
dell’Opera ».lezione settima,l’Opera nell’800: « Ric­
cardo Wagner », per il secondo corso. Con il Radio- 
giornale » Moschettieri, a noi», del giorno 8 cor-

rente per le Scuote dell’Ordine Medio, si continuerà 
la rassegna dei popoli alleati, rassegna che per tale 
trasmissione ha per tema: » Un viaggio in Ro­
mania ». Per le Scuote dell’Ordine Elementare, al­
l’attesa decima puntata delle « Avventure di Pi­
nocchio » seguirà una trasmissione sui mestieri: 
« H calzolaio » ; la consueta esercitazione di canto 
corale e, sabato 10 corrente, il Radiogiornale Ba­
llila con una scena di Lucio Basilisco: « Arditi 
del Genio ».

RADIO RURALE
Nell’« Ora dell’Agricoltore e della Massaia Ru­

rale » di domenica è stato illustrato il provvedi­
mento sulla trebbiatura a macchina in Sicilia. Nella 
rubrica tecnica si è trattato della sistemazione delle 
terre, dell’importanza delle sarchiature e della lotta 
contro le cattive erbe, ed è stata data risposta a 
numerosi quesiti di radioascoltatori su questioni 
varie. Il complesso Gori ha intramezzato con gra­
ziose musiche la trasmissione che è terminata con 
il consueto notiziario degli agricoltori. Domenica 
prossima, nel « commento politico » verrà trattato 
un argomento di palpitante attualità, mentre nella 
« rubrica tecnica » verranno illustrate le pratiche 
di stagione. Saranno infine trasmessi dei consigli 
tecnici sui trattamenti del fruttiferi e sulle colture 
delle sarchiate. La trasmissione terminerà con il 
« Notiziario degli Enti economici ». Nelle « Crona­
che déll’Agriooltura » di martedì parlerà il profes­
sor Amedeo Folloni, e venerdì sarà al microfono il 
dott. .Valentino Crea. La trasmissione di lunedì dedi­
cata alte « Notizie e Commenti delle Confederazioni 
Agricole » sarà curata dalla Confederazione degli 
Agricoltori.

RADIO SOCIALE
Interessanti programmi, ai quali daranno la loro 

valida collaborazione le orchestre dell’Eiar dirette 
dai maestri Gallino e Angelo, sono in preparazione 
in Radio Sociale per la prossima settimana. E’, tra 
l’altro, assicurato il simpatico intervento della can­
tante argentina Margherita del Piata, che, accom­
pagnata da un « duo » di chitarra, eseguirà un pro­
gramma di canzoni tipiche del suo Paese.

PER LE DONNE ITALIANE
Tutti i giovedì sera, alle ore 19,10, la « Radio » 

reca una particolare ed affettuosa parola alle brave 
camerate che dànno alla patria in guerra il loro 
lavoro senza incertezze, senza soste, con la stessa 
fede di quanti combattono in zona d’operazione. 
Molte sono le lettere che settimanalmente perven­
gono alla « Radio per la donna italiana » ; una di 
queste lèttere, inviata da una giovane ascoltatrice 
che ha voluto firmare semplicemente « Franca », è 
stata letta nell’ultima trasmissione: una lettera 
riboccante di entusiasmo e di fervore patriottico, 
incitatrice ed animatrice. Zia Rina con 1 suoi con­
sigli di indole pratica, di economia domestica, e 
il dottor Alberto con le sue simpatiche chiacchle-

rate sugli argomenti più svariati e interessanti, 
fanno a gara, alternandosi, neH’intratter ere le 
ascoltatrici. Il tema dell’ultima conversazione del 
dottor Alberto è stato quello degli » sprechi men-
tali». La trovata è giudiziosa, e condanna quegli 

questoatteggiamenti davvero poco simpatici in _ 
nostro tempo che ancora hanno certe dinne le 
quali camuffano il proprio bel nome italiano alla 
maniera esotica, abusando di Y, di K,/ e di W. Il
dottor Alberto ha messo inoltre nel « libro
tutti gli aggettivi, le frasi fatte, le parole 
insomma, che ingombrano e appesantiscone 
guaggio. Mentre si svolgeva la trasmissione

nero » 
inutili 
il fin­
ia se-

gretaria del dottor Alberto ha introdotto m’ascol- 
tatrice venuta personalmente a chiedere una can-
zone : era una canzone che « lui » suonava sull’ar-
monica a bocca prima che la Patria lo chi: masse: 
un canzone alpina. Ed è con un coro di soldéti dalla 
penna nera che si è chiusa la trasmissione, i

PER I DOPOLAVORISTI 
(Trenta minuti nel mondo)

Per la trasmissione di lunedì scorso a Trenta
minuti nel mondo » ha composto una sintesi radio­
fonica in cui sono stati armoniosamente connessi 
elementi letterari, storici, politici, leggendàri con­
cernenti il tema: « La Patria », espressione dei sen­
timenti più alti che hanno sede nel cuore del­
l’uomo. La solita simpatia ha circondato e premiato
la fatica dei « vetrinisti » di venerdì 2 aprii :anto
più che questa volta si trattava di due giovanissimi 
artisti: due bambini di Livorno e di Arezzo, che si
sono brillantemente esibiti in esecuzioni di musica
leggera. Ha completato la trasmissione, costituen­
done il nucleo centrale, un ravvicinamento fra la 
musica eterna di Verdi e « La signora delle came­
lie », portata alla ribalta in occasione della inerte di
Maria Dumas, figlia dell’autore del noto r 
La settimana 4-11 aprile vedrà lunedì 5 la

■ »manzo, 
eelebra-

zione dei fasti di un’italianissima città dell’Abruz-
zo: L’Aquila; e venerdì 9, oltre alla rievòcazione 

" — ‘ ' Fattesadella sinistra figura di Giovanni Acuto,
ipo l’eli-quarta finalisti, cui prenderanno parte, do 

minatoria, Michelangelo Verso e Franca Di Bella
di Catania, Carmine Petriccione di Napcli. Lina 
Malaspina di Roma e Nino Adami di Verona.

PER LE FORZE ARMATE - Su tutte le onde medie attual­
mente In funzione la domenica dalle ore 17,30 alle ore 18,35; 
nei giorni feriali dalle ore 11,30 alle 12,15 (dalle ore 12 
alle ore 12,15 anche su onde corte di m. 25,10 e m-.- 41,55).

RADIO DEL COMBATTENTE - Su onde corte di metri 47,62 
e di meiri 30.7 4; lutti i giorni dalle ore 19 alle ore 22.

PER I COMBATTENTI SUL FRONTE ORIENTALE - Tutti 
i giorni dalle ore 14.15 alle ore 14.45 su onde corte di metri 
19.38 e di metri 25.40

RADIO IGEA • La domenica su tutte le onde medie attual­
mente in funzione,, dalie ore 14,10 alle ore 15

RADIO FAMIGLIE - Dalle ore 20,40 (circa) alle ore 21,15 
il mercoledì, su onde di metri 283.3 - 368,6 - 420,8 - 569,2 
e il venerdì su onde di metri 230.2 • 245,5 - 491.8 • 559,7.

RADIO GIL - Su tutte le onde medie attualmente in fun­
zione. il sabato dalle ore 16,30 alle ore 17 e la domenica 
dalie ore 15 alle ore ¡5.30

RADIO SCUOLA - Lezioni net oli alunni delle Scuole del­
l'Ordine Elementare: martedì e venerdì dalle ore 16.20 alle 
ore 17. su tutte te onde medie attualmente in funzione

RADIO SCOLASTICA - Su tutte le onde attualmente In 
/unzione:

a) Per te Scuole dell’Ordine Superiore: lì martedì 
(1° Corsoi e 11 sabato (2° Corsoi dalle ore 10 alle ore 10,30:

Quadro riassuntivo delle trasmissioni 
speciali con la specificazione per ciascuna di 
esse dei giorni e ore in cui vengono effettuate

0) per le Scuole dell'Ordine Medio: 1) giovedì dalle 
ore 10 alle ore 10,30;

C) Per le Scuole Materne e dell’Ordine Elementare: tutti 
i giorni, eccetto la domenica, dalle ore 10,45 alle ore 11,15. 

RADIO RURALE - Su tutte le onde medie attualmente In 
funzione la domenica dalle ore 10 alle ore 11, nei giorni 
di lunedì, martedì e venerdì dalle ore 19.10 alle ore 19.20.

RADIO SOCIALE - H lunedì, mercoledì e venerdì, dalle 
ore 12,30 alle ore 13, sulle onde di metri 263,2 - 283.3 - 
368.6 - 420,8 - 569.2. . /

PER LE DONNE ITALIANE - Trasmissione settimanale: il 
giovedì dalle ore 19,10 aile ore 19.25, su tutte le onde me­
die attualmente in funzione.

PER'l DOPOLAVORISTI (Trenta minuti nel mondo) - D 
lunedì dalle ore 20.30 alle ore 21 su onde di m. 233,2 - 
245 5 - 491.8 - 559.7; e il venerdì dalle ore 19,25 alte 
ere 20, su onde di m. 263,2 - 283,3 - 368.6 - 420.8 - 569,2.

TRASMISSIONE Dì NOTIZIE A CASA:
a) Dai militar» <'omhattenti e dai militari dislocati nei 

territori occupati dalle nostre truppe: sii tutte le onde medte

attualmente In funzione tutti 1 giorni dalle ore 7.30 alle ere 8 
e inoltre eventualmente tutti 1 giorni feriali dalle ore 8.15 
alle ore 9; tutti i giorni tranne il giovedì e la dome lira, 
dalle ore 18 alle ore 18.10

b) Dette dalla viva voce dì feriti dì guerra ricoverai ¡n 
Ospedali Militari: su tutte te onde medie attualmente te (fun­
zione il giovedì dalle ore 18 alle ore 18,10 

TRASMISSIONE DI NOTIZIE DA CASA:
a) Per gli appartenenti al Corpo di Polizia Africa 

liana - su onde corte di metri 25,40 e di metri 19.61;
i giorni dalle ore 18.50 alle ore 19.5:

f la­
in ti

b) Per i connazionali civili in A. 0. I. - su onde corte 
di m 25,40 e di m 19.61: tutti 1 giorni dalle 19.5 alte ™

c) Per i lavoratori marittimi nell’Asia Orientale • su 
corte di metri 15,31 e di metri 19.38; tutti i giorni

20:
tende
¡dalle

ore 15.25 alle ore 15,30-
d) Per i lavoratori marittimi nel Medio Oriente - su 

corte di metri 25,40 e di metri 19.38: tutti i giorni 
ore 15,5-5 alle ore 16-

¡onde 
: Salle

ondee) Per i lavoratori marittimi nell’America Latina • su 
corte di metri 30;74. di metri 29.04 e di metri 1O1: 
tutti i giorni dalle ore 2,50 alle ore 2,55.

f) Per i lavoratori marittimi in Irlanda - su onda corta di 
m 19,61 il primo giorno di ogni mese dalle 12,45 alte 12.50
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E difficile parlare di Claudio Monteverdi con 
semplicità chè i superlativi ci sfuggono nostro mal­
grado se vogliamo dire quello che gli dobbiamo 
quello di cui la musica è debitrice verso questo crea­
tore che come un Dio non ha parenti.

Saccheggiato dai suoi successori, oggi possono ap­
parire come luoghi comuni all'orecchio profano 
quelle opere, cioè quegli intercalari, che al suo 
tempo sbalordirono. Gli ascoltatori d'allora erano 
àvidi di novità, e non si cullavano sul già udito, 
non aspiravano alla metodica ripetizione delle « so­
lfe » opere, quasi che la musica non fosse degna 
ài chiedere un po’ di attenzione e un po’ di rispetto

Nel primo Monteverdi, ritroviamo il suo maestro 
Ingegneri, e se fanno difetto le « trovate », vi si 

riscontrano invece le sue predilezioni. Le Sacrae
V

CLAUDIO MONTEVERDI 
(Cremona: maggio 1567 - Venezia: 29 novembre 1643)

OSI

bas.
que

qua.

CONCERTI CELEBMTm ORGANIZZATI DALL’EÌAR 
E MBIBDIFFKi DALL’APRILE ALL’OTTOBRE XXI
C©MCEI^T© = LA MUSICA ITALIANA AL TEMPO DI MONTEVERDI

MUSICHE DEL MAESTRO' DI MONTEVERDI
Ingegneri - a) Due responsor! a quattro voci: I) «Tenebrae factae sunt ». 

Il) « lerusalem surge» b) «Vaghe erbette», madrigale a cinque voci.

Cantiuncolae, composte all’età di quindici anni, 
buscano a confermare questa verità. Nei primi cm- 
- - libri dei Madrigali a 5 voci (1587-1605) Claudio 
Monteverdi cerca di dare il predominio a una voce, 
~~^i voglia ritornare alla Monodia, ma anziché 
sacrificare quattro parti su cinque dando il predo­
minio ad una voce, egli le rende tutte indipendenti. 
Se un Palestrina ha potuto rimaner fedele alle re­
gole fondamentali del contrappunto valendosi della
imii izione c conservando le linee ritmicamente pa­
rallèle, Claudio Monteverdi ha dato la massima in­
dipendenza alle parti, dimodoché ogni singola parte 
tente sì al suo predominio, ma quando trionfa non 
è sensibile ü sacrificio delle altre. Se esiste ed è 
tangibile lo svilupparsi del senso monadico, è errore 
considerare decadenza del contrappunto quello che 
rappresenta un sentimento squisitamente contrap­
puntistico. L’evoluzione dì Claudio Monteverdi si 
deliaca come in un immenso affresco negli otto 
libri Idei Madrigali nei quali, e precisamente nel­
l’ottavo libro .(Madrigali guerrieri e amorosi), sono 
incline opere drammatiche come il Combattimento 
di Tancredi e Clorinda e il Ballo delle Ingrate. 
Pure nel settimo libro è manifesta la volontà di 
avvicinarsi al.Melodramma, chè anche le due let­
tere (¡morose portano il sottotitolo « in istile rappre­
sentativo », ma ciò solo per intensificare l’espres­
sione], della parola, per purificarla, non per volga­
rizzarla e se la seconda pratica fu la causa della 
decadenza canora, l’intenzione era ben lontana' dai 
risultati postumi e impensati. Nella musica religiosa 
lo stile si conserva di preferenza fedele a quello 
dram.nàtico-madrigalesco. salvo nelle Mp««» pS,
rispet

natico-madrigalesco, salvo nelle Messe che
■ano le regole della musica ecclesiastica, però

nonostante il rigore contrappuntistico la personalità 
del divino Claudio rimane come sempre inconfon­
dibile.

(1587-
un mi 
povere

Come già detto, negli otto libri dei Madrigali 
1619) vi è tutta l’anima, tutto lo spirito di 
isicista del Rinascimento che, quando viveva 
i nel grigiore della pianura del Po, era un 

cesellatore, un artefice puro e incontentabile. Nel- 
l opulenta Venezia la gloria e le ricchezze lo inci­
tarono alla improvvisazione. Alla Corte dei Gon-

musiche dei colleghi di
G. B. Castoldi - 
venite armati ».
L. Grossi da Viadana - «O dolcissima Maria», concerto ecclesiastico 
organo.

MUSICHE DELLA SCUOLA VENEZIANA DEL XVI SECOLO
a) A. Willaert - «Pater noster», a quattro voci.
b? 5>e«_R-°Ce " «1! d s'aPPressa» madrigale cromatico a cinque voci 
H A. Gabrieli » «De profundis clamavi», salmo sesto a sei voci.
d) G» Gabrieli - Musiche strumentali, dalle «Sacrae Symphoniae»: I. 
rorte» - H. Canzon « Quarti toni».

per una voce ed

dal Terzo Libro.

Sonata « Pian e

CONCENTO - L’EVO LU ZIO NE DEL MADRIGALE 
PRIMA PARTE - Madrigale a cinque voci: I. «A che tormi» . 2. «Ecco mormorar 

°6 «o'/i^ Per eStrem° ardore>> ' 4’ «Sfogava con le stelle» - 5. «O mirtillo» 
- 6. « <Jnd ei di morte».
SECONDA PARTE - I. «La morte della ninfa», madrigale per voce solista, tre voci 
d accompagnamento e cembalo - 2. «Lacrime d’amante al sepolcro d’amata», sestina di' 
madrigali a cinque voci - 3. «Tirsi e Clori », balletto per voci e strumenti.

COHCIEmrÒ - LA MUSICA SACRA E STRUMENTALE' 
Sonata sopra « Sancta Maria» - «Salve Regina» - «Voi ch’ascoltate in rime sparse» 
madrigale spirituale - «Domine ad adiuvandum », vespro da concerto compost soora 
canti fermi - « Laetatus sum », salmo - «Laudate Dominum omnes gentes ».

wcomceowq-scherzi musicali e canzonette 
Tre arie per soprano e cembalo: a) «Ecco i dolci raggi»; b) «Ed è pur dunque 
vero»: c) «Eri già tutta mia». — Due arie a due voci: a) «lo son pur vezzosetta

. pastorella»: b) «Chiome d’oro». — Madrigale a una voce :« Con che soavità » __ Dia­
logo: «Bel pastor», per soprano e tenore. — Tre canzonette a due voci, due violini ’ 
violoncello e cembalo: a) «O Rosetta» ; b) « Dolci miei sospiri» ; c) « Damigella tutta bella».’

V COWCBT© - IL TEATRO M O N T E V E R D ! A N O 
« Orfeo ». ,

I. Brani scelti
2. Brani scelti

da « Il 
da «

ritorno di Ulisse in patria ». 
L'incoronazione di Poppea ».

zaga egli sognava, a Venezia egli realizzava tutto 
ciò che gli si chiedeva a suon di zecchini e così 
nacque il teatro musicale cioè Veldorado per i 
compositori melodrammatici.

Nel ciclo dei concerti celebrativi per il terzo- cen­
tenario della morte di Claudio Monteverdi, organiz­
zati dall’Eiar, la scelta delle opere è stata fatta 
appunto per dare un’idea della personalità di 
Claudio Monteverdi.

Il primo concerto è dedicato ai maestri del tempo 
di Monteverdi cominciando da ¡’Ingegneri, per fi­
nire coi fratelli Gabrieli.

Il concerto madrigalesco, a voci sole e a voci 
con Accompagnamento di strumenti, darà una 
idea della grande evoluzione monteverdiana, quella 
essenziale. -

Un concerto traccerà il passaggio dal madrigale 
alla cantata e questa è strettamente legata, nella 
forma, al dramma musicale.

Infine si eseguiranno i’Orfeo e l’Incoronazione 
di Poppea in una versione nella quale il libretto è 
stato sfrondato dalla zavorra della poesia barocca 
mentre la musica è stata rispettata. Purtroppo U 
basso continuo, sul quale gli strumenti improvvi­
savano, rappresenta una tentazione per quei mu­
sicisti che per dare un saggio della loro bravura lo 
caricano di note inutili che deformano l’espressione

MANTOVA
Due balletti cantati, a cinque voci: a) «Viver lieto voglio»; b) «Tutti

originale mettendo in evidenza la incomprensione 
dei ricostruttori. Perchè s’improvvisava? Perchè i 
suonatori, tenendo sotto gli occhi la parie del basso 
e del canto, potessero seguire il senso delle parole, 
modestamente, senza mai coprire il cantante. Negli 
intermezzi per soli strumenti tutte le parti si scri­
vevano per esteso. Perchè dunque si affidava alla 
improvvisazione la realizzazione del basso nei brani 
per solisti? Per non disturbare. Gli invadenti rico­
struttori sono anzitutto maestri nell'arte di distur­
bare. Un altro problema arduo è la ricostruzione 
della partitura d’orchestra perchè accanto alle parti, 
nei ritornelli e nelle sinfonie, mancano le indica­
zioni istrumentali, o sono molto vaghe o, peggio 
ancora, spesso molto antimusicali. Per supplire alle 
improvvisazioni non c’è dunque che un solo rimedio: 
grande semplicità e grande sobrietà pure nel co­
lore ¡strumentale. I ricostruttori diventano auten­
tici iconoclasti quando osano mutare le armonie e 
non rispettano nè i « toni » nè i « modi » dando 
all’espressione musicale un carattere melodramma­
tico stile ottocento. Le celebrazioni dell’Eiar hanno 
anzitutto lo scopo di ridare all'Italia un grande 
musicista, non mascherato, ma autentico e scevro 
da imperdonabili anacronismi.

Claudio Monteverdi deve rimanere Claudio Mon-
teverdi. G. FRANCESCO MALIP1ERO,
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UN PREMIO ANNUO DELL’EJAR
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auri,
■onte

Abbonato Ottorino P. - Cascina. — Volevo an- 
ch’U anale appassionato ascoltatore di musica 

operistica, farvi presente, come Ego di Portici, per- 
ahé ü o Ruy Blas o non tiene mai eseguito, perù 
volevo aggiungere, come aggiungo, perché anche la 
e Ione » del Petrella segue la stessa sorte, mentre é 
unovera che ritengo anche superiore al « Ruy Blas ». 
Mi Osserverete che in arte viene gabellata come mu­
nida cita tora forse perché all’ultimo atto assistiamo ^tenemBo che distrusse Pompei? Ma è puerile 
Eppoi che tutti indistintamente i caniant„\.BbB¡B 
avere’tali pregiudizi? Non vi pare un peccato ii» 
donare Ü capolavoro del Petrella? dateci
‘musica italianissima; se non tutta topera fateci, 
ascoltare almeno alcuni pezzi. .

Ruy Blas ebbe ai suoi tempi grandissimo fu­
rore; dopo il successo della prima rappresentazione 
alla Scala, nell’aprile del 1869, corse rapidamente 
tutti i teatri, grandi e piccoli, d’Italia e moltissimi 
dell’estero. Il motivo languido e carezzoso del duetto 
d’amore: «O dolce voluttà...» (c’è un disco di 
Bianca Scacciati e del tenore Francesco Merli che 
viene trasmesso abbastanza di frequente) fece pal­
pitare di commozione le platee e, facilmente orec­
chiabile, fu certo fra i più popolari. Ma ora? Perche 
l’opera più fortunata — la sola fortunata per1, es­
sere più esatti — di Filippo Marchetti — musicista 
egregio ed autorevole — giace dimenticata? La ra­
gione, o meglio una delle ragioni è forse da riçer- 
care nel giudizio che uno dei critici più reputati 
diede di quella musica quando scrisse: o Marchetti 
ha sentimento fine e delicato. Nella sua stru­
mentazione c’è tatto e gusto Ciò che gli malica 
è il dono dell’invenzione e il fascino della varietà... 
Una stanchevole monotonia s una sgradevole de­
bolezza sì nota in tutta l’opera. Marchetti dovrebbe 
affrontare fi mezzo carattere; la sua Musa non è 
abbastanza forte per le grandi peripezie dramma­
tiche ed egli cade necessariamente nel manierato 
quando vuol essere energico e folgorante »

E la ione? Anche quest’opera, ricchissima di mo­
tivi scorrevoli,. di cantabili grati all’orecchio, ebbe 
grande successo al suo apparire (rappresentata per 
la prima volta alla Scala nel carnevale del 1858 
vi ebbe ventuna replica e ventinove nel carnevale 
del 1862)' e durò poi per anni parecchi sul palco­
scenici dei teatri italiani e stranieri. Perchè cadde 
nel dimenticatoio? Non è facile stabilire le ragioni 
di questi oblìi dopo tante affermazioni trionfali. Il 
palermitano Enrico Petrella, autore di ione e di 
altre ventiquattro opere fra cui, specialmente no­
tevole, Il Carnevale di Venezia o Le precauzioni, 
fu compositore assai facile e di grande versatilità, 
ma altri requisiti dovettero certo fargli difètto 
Basti dire che Verdi, ta una lettera del 1871 al 
suo devotissimo amico è fanatico ammiratore na­
poletano Cesare De Santis. ebbe a scrivere di lui 
questo crudo giudizio: » Diciamo & quattr’occhi la 
vera verità. Petrella non ea la musica ed il suo 
capodopera. Le precauzioni, può piacere agli orec­
chianti, per alcuni brillanti motivi di violino, ma 
considerato questo lavoro come cosa d’arte, non 
regge al confronto, non solo dei capìdopera, ma 
nemmeno dì opere come Crispino, Follia in Roma, 
eco. o. Comunque sia, non crediamo che nell’ab­
bandono ta cui è caduta Ione c'entri per nulla là 
faccenda della iettatura. Non Centrerebbe piut­
tosto un pochino, per Ione come per Ruy Blas, 
l’innegabile evoluzione avvenuta nei gusti del pub­
blico?

nassa dal maggiore al minore, prendendo un ac­
cento più dolce e malinconico. Ma definizioni così 
sommarie e prive di esempi giovano poco : Msogn®- 
rebbe approfondirle, il die non è possibile qui- B 
Radiocorriere pubblicò qualche anno fa un Dizio­
narietto di termini musicali. L’interrogante P°“à 
consultare il « Piccolo lessico del musicista » (edi­
zione Sonzogno), il «Dizionario di musica » di a 
Della Corte e G. M. Gatti (ediz. Paravia) e fi. « Di­
zionario musicale » del Riemann, chè tradotto an­
che in francese. Per una prima Informazione p 
esser utile anche fi. « Libro della musica » (edizione 
Sansoni).

Per onorare la memoria di Federico Val 
tenente pilota, caduto per la Patria sul f: 
egiziano, figlio del suo Presidente, accademico 
Giancarlo Vallaun, retar ha istituito un Prèmio 
annuo di lire diecimila, intitolato al nome di lui, 
da destinare, in seguito a concorso, ad un 
reato di ingegneria che abbia presentato là 
seriazione scritta di laurea su un tema riduar-

tau-
dis-

fol Abb. G. I. - Palermo. — Vorrei conoscere l’esatto 
«-2 significato dei termini-, rumore, suono, ritmo, 
tono, modo, armonia, melodia. C’è un buon dizio­
nario di termini musicali?

Qualunque libro di fisica può insegnarvi la diffe­
renza tra rumore e suono. Si tratta in entrambi 
1 casi d’un fenomeno acustico, ma H suono è dato 
da onde regolari, mentre fi rumore a compone di 
©nde disordinate e tncomposta e non, ha perciò 
earattere musicale. 31 ritmo è un ordine nel suoni 
prescindendo dalla loro altezza e dalla posizione 
metrica: è un ritorno periodico di tempi più forti. 
melodìa è una successione di suoni con carattere 
d’espressione, mentre armonia è una successione di 
accordi o dì suoni concomitanti. SI tono è dato dal 
¡rapporto del suoni con uno preso come fendamen- 
eaJe, che ha perciò SI massimo carattere di riposo. 
Eia distanza d’un semitono tra SI terzo e il quarto e . 
tea il settimo e l’ottavo suono della scala importo 

.S’uso degli accidenti quando ai prende par fonda- 
mentale o tonico un suono diverso dal « do «. n mo-

è un carattere del tono, che con certe alterazioni

T B - Belmonte Piceno. — Che cos’à propria- 
mente una « suite »? Che cosa s’intende per « mu­

sica da camera »? »
La «suite» è propriamente una serie di danze 

nella stessa tonalità, ma di carattere diverso e fu 
la più antica forma dì composizione strumentale m 
più tempi. S’alternavano in generale danze gravi e 
danze rapide, e il titolo francese venne dall essere 
stata la Francia madre d’un grandissimo numero 
di danze leggiadre.
« partita». L’espressione è usata anche moderila 
mente per indicare una successione di pezzi aventi 
2 Xi^ ta qualità di danza o te derivazione da 
un’opera sola o da un solo autore. Per musica da 
camera s’intende quella eseguibile da P^®“ 
plessi strumentali, con esclusione cioè un 'orchestra 
e del coro, e da ascoltarsi pertanto in ambienti non 
vasti come il teatro o l’arena.

ra G Í. • Castellare di Pesem 
'Sa rerei gualche ' notizia sul tenore Fleto.

Il tenore Michele Fleto nacque
Steca (prov. Huesca in Spagna) il 28 dicanbre 189 
de un padrone di bar. Garzone, rivelo e
buona voce cantando arie paesane. e 6
dedicarsi al canto studiò a Barcellona e 
esordendo a Trieste nella « Francesca da Rmum 
d“lo Zandonai: Cantò in Italia e nel prmcipall 
teatri delle Americhe e fu il primo Calai Mila 
« Turandot » pucctaiana nel 1926 alla Seala P° 
ta professoressa di canto Luisa che fu sua maestra ed ebbe fede ta luì fin dal 
principio. Mori qualche anno fa prematuramen

»-« Maria Pma - Roma. — Nel concerto d organo di 
® gito Carnevale, trasmesso il 21 febbraio u. 3„ è 
stata eseguita urla bellissima «aria popolare de
* . Alba » di E Bossi. Siccome mi pare di 

Ivere icoRMo altre volte un VOrTeÌ
sapere di quale composizione tri tratta.

De reminiscenze — specialmente quando si tratta 
di imposizioni ispirate da motivi popotan - som 
assai oomunL Per questo vi può sembrare^dì avere 
già ascoltato la melodia alla quale *
qualche pezzo musicale aie non ha certamente 
relazione con l'aria di E. Bossi.
„ „ „ Maddatoni. — Desidero essere consigliata 

■ ® ^B-àc^utsto di un buon libro tnllamUi e leopere 
di Giuseppe Verdi. Lo stesso per Puccini e Rossini 
Ringraziamenti.

L’onera che meglio delinea la figura di G Verdi, 
meorntetandota nell’epoca storica e rendendola ricca 
S ^Ta" an mani curate sul divenire progr^- 
sivo delta dì lui Instancabili- produzione artistica, è. 
C «tatti’ ^erdi, 8 voli., Milano, 1930. Vari som 
stati gli scrittori che sì occuparono Puccini e 
delle sue opere, i migliori sono: G. Monaldi, G. P. 
e la sua o^ra, Soma, 1924; A. ÌFraecaroiL La vita 
di G. P., Milano 1925; G. Adami, G. ?.. apparso ora 
ta terza edizione. Per Rossini, oltre alta monumen­
tale opera di G. Radiciotti, Vita documentata, opere 
ed influenza sull’arte, Tivoli,'3 voli., 1927-29, è da 
»ccomandmre la secante monografia di R. Bac- 
chelli, Rossini. Utet, Torino, che insieme alla psico ­
logia del Pesarese, tenta te. valutazione conclusiva 
anche di varie opere dimenticate.

ras A. A. - Fisa - V. T. o Cremona. — Ro recente- 
6 mente acquistato imo Cei preludi di

Poema sinfonico a. 3, su dischi Cetra, desidero 
Gvere informazioni precise supli uUri preludi. Quatti 
sono? Sono pure incisi su dischi detrai Grazie.

Liszt Êntítolò a terzo dei suoi poemi sinfonici — 
Ispirato dalla lettura delle ¡Héditattons poétlques

dante la radiotecnica. ;
Al con-corso potranno partecipare cittattinii 

nani di razza ariana iscritti al P.N.F. e al ^-F- 
e laureatisi in ingegneria nell’anno precedente.

Esso sarà bandito ogni anno entro il mese ai 
gennaio e si chiuderà il 31 marzo. Solo £m- 
sfanno, eccezionalmente, il concorso è bandito a 
partire dal 1° aprile con scadenza il 31 maggio.

La Direzione generale dell’Eiar, in base ¡alla 
designazione dell’apposita Commissione giudica­
trice, composta di due rappresentanti dell’Ente 
e di tre professori universitari, designati dal ¡.Mi­
nistero dell’Educazione Nazionale, provvederti, al­
l’assegnazione del premio al vincitore del don-
corso.

ita-

di T^martine — « Preludi ». a titolo non ha diente 
a che vedere con te composizioni musicali che 
tano lo stesso nome, quindi non vi sono altre opere 
lisztiane — ad eccezione delle pagine tetrodi itttve 
degli Studi trascendentali — intitolate «Prelùdi». 
Fu il testo poetico e. suggerire fi nome al musi« iste.; 
è Lamartine che incomincia così la sua belle 
gina letteraria: « Notre vie est elle autre 
qu’une série de Préludes à ce chant inconnu dont 
la mort tatonne la première et solennelle note? 
L’amour forme l’aurore enchantée de toute — 
stence... » Di Liszt — oltre al Poema sinfònico, 
n. 3 — la Cetra ha inciso: La caccia, pia:lista

por-

pa- 
:hose

exi-

Zecchi, CC. 2008; Sogno d'amore, pianista Brai­
lowski,’OR. 5045; Studio in fa min, pianista Zecchi,
CC. 2004
ÌWS G Fammi - Nocera. — Quali sono le caraite.

che delle opere di Bellini e dì Mascagni? Le opere 
di quest'ultimo furono subito acclamate? C) sono

su Mascagni?

isti-

sono

Non è possibile enunciare in poche parole le ca­
ces!
al-

ratteristiche delle opere di due compositori 1 
diversi come Bellini e Mascagni: consigliamo 
l’interrogante d’ascoltare e di studiare le musiche 
e di leggere giudizi che vennero emessi sulle ur e e 
sulle altre. Le opere di'Mascagni piacquero gene raí­
mente subito per ta robustezza e il calore della véna 
Su Mascagni si possono leggere utilmente i notiioti
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U STATUA Dl 8RUN0 MUSSOLINI
A VALLE GIULIA

Chi aveva visto nascere e realizzarsi nel marmo 
statuario delle Apuane la giovanile figura di 
Bruno, Chiusa nel suo arnese di volo diritta 

a capo scoperto, come a scrutare lontano l’oriz- 
wnte chi l’aveva vista sorgere all’aperto studio 
leu Accademico d’Italia Arturo Dazzi a Forte dei 
Marmi, presso il Tirreno e presso il luogo del suo 
volo eroico e del suo sacrifizio, aveva subito pen­
sato ad uno di quei rari e straordinari casi di ade- 
■enza d’un destino privilegiato, se la morte per Ut 
Patria è, com’è certissimo, un privilegio, con una 
espressione d’arte, che genera un’opera perfetta 
■lei motivo ispiratore e nella forma. Tra i pini e 
fnnastri dèi lido sorgeva il giovinetto atleta ricom- 
^osto dall’arte in ogni sua giuntura e in ogni sua 
innervatura, ricomposto dal fasciame della sua 
Raduta mortale nella sua veste d’impresa come un 
àbito di gloria e non di martirio, di vita e non 
at morte, d’azione e non di riposo. Di sotto la 
mano del sapiente artista la spoglia ch’era gia­
ciuta più in là, fredda, quasi in cospetto della 
pisana Verruca, si andava ricomponendo brano a 
brano in. una vita quasi più alta di quella reale 
al cospetto delle Alpi Apuane, finché la si vide un 
giorno, compiuta e perfetta nel suo marmo, ìni- 

are, come ogni vera opera d’arte deve, là sua 
rtù d’incanto sulle anime dei riguardanti. Bruno 
viveva! Chi aveva in mente le pagine del Padre

dbile quali gli parla con quel tono distaccato come 
s^, ricordo aggiungendosi a ricòrdo, si creasse, in 
quella prosa sommessa e affettuosa, una sequenza 
di lasse ritmiche proprie dell’antiche canzoni di 
gèsta, chi dunque le aveva 'in mente sembrava ri­

V

Ti

d

vi
verno lo spirito in quella fronte pura in quel petto 

ijoroso in quelle braccia scoperte e in quelle 
mani forti e gentili che più belle Dazzi non ha
plasmate, nè di più netta forma, nè di più alto 
stile. La destra reaae il casco d’iwim e inle. La destra regge il casco d’aviere e la sinistra
appoggia sulla coscia in quella posa tutta natu­
rale, intendo di quella naturalezza scultoria che 
noi conosciamo come consentanea agli eroi, agli 
eroi della nuova Italia. Bruno sorgeva all’arte, in 
quel grande cantiere di marmi, tra le più solenni 

' figurazioni dell’Italia, d’oggi, tra i blocchi colos­
sali della stele che il Duce ha voluto dedicata al 
genio di Marconi nell’Esposizione. Universale, e 
net quali Dazzi ha evocato a raccolta tutti i motivi 
della terrà ad esaltare il valore umano delle sco-
Pène di quel grande Italiano. Dalle figurazioni 
simboliche la mente e la mano del grande artista 
errino ricondotte a riplasmare la figura del giovine 
eroe come l’altra faccia dell’Italia d’oggi, fatta sì 
di pensiero e di scienza, ma anche, di aicwtiiLp.np.ri

per

pensiero e di scienza, ma anche di giovinezza 
e di ardimento. E, distinguendosi tra mille Bruno, 

virtù di nome e per virtù di gesta l’artista 
quasi naturalmente andava creando un esemplare 
rappresentativo di beltà eroica posta sotto il segno 
d'urui giovinezza ancora acerba e d’un eroismo già 
cosi maturo e consapevole.COS'

Lutti i moti ed i motivi della 
trascendere i contrassegni d’una 
bile 
ad

per assumere .quelli che si 

statua sembrano 
realtà controlla- 

possono adattare

predi
altre giovinezze audaci, ardenti che sembrano
'.estivate per il loro stesso ardore di realizzare 

ha

il loro ideale. Persino il costume, così difficile a 
pastare in arte per la destinazione pratica di esso. 

nell’elencazione precisa dei particolari qualcosa 
di emblematico, di araldico, come se, colmo delle 
membra di Bruno, assumesse una dignità rituale, 
specie se si pensa al sangue generoso di che s’im­
bevve. Entro tale guaina s’avverte un corpo tem- ■ 
prato, elastico e vigoroso. E’ il giovinetto pallido 
carducciano cui cade sugli occhi umido un velo, 
•nelle stupenda strofa; è il giovinetto atleta che 
nell’i 
rire 
sono 
che 
d’im-

antica corsa delle fiaccole giunge prima di mo- 
a tuffare la fiamma nella chiarità, del mare;

* tutte le figurazioni più alte e più commosse 

rapp

rappresentano il giovinetto gigante .nell’atto 
nolarsi per la Patria, per l’amore, per l’agone 

olimpico. E Bruno è di tale schiera, e così l’ha 
rapp esentato l’artista come se nella membra sta­
tuaria si conservasse intatto per l’eternità un vi- 

lentamente accumulato in cento prove spor- 
? di lotta e di guerra, atto a conferire una 

incretibile sanità fisica a quel simulacro. E tor- 

gore 
t i ve

nano a mente le commosse pagine paterne in cui

La statua d> Bruno Mussolini, opera di Arturo Dazzi. 
nella Galleria nazionale {l’Arte moderna a Vaile Giulia.

^inclinazione sportiva di Bruno è assunta come 
dinamismo in potenza e come preparazione all’a­
zione. Lo vediamo. Ove non bastasse il ricordo di 
coloro che lo conobbero, l’opera d’arte ci pone di­
nanzi un organismo che dalla sua stessa prepara­
zione era destinato a lanciarsi nell’agone'

, E, cosa insolita in chi segue una determinata 
estetica nella valutazione dell’opera d’arte, l’atten­
zione per i fatti puramente artistici è questa volta 
sviata dai motivi di contenuto, ideali, come se con 
moto alterno il pensiero fosse richiamato dalle ac­
cidentalità formali, dai caratteri dell’opera di pla­
stica alla persona in che essi si configurano. Infine, 
chi non vorrà affisarsi in quel volto respirante e 
vivo in cui il marmo sembra aver perduto la sua 
qualità atomica per la resa di quella dolce imma­
gine in cui l'attenzione scrutatrice sembra ora por­
tata su qualcosa ch’è oltre la vita stessa? Chi vorrà 
dunque, di su tali contrassegni, considerare la sta­
tua di Bruno come semplicemente commemorativa 
d’un giovine eroe caduto per la Patria e non piut­
tosto come il simbolo della gioventù dell’Italia 
nuova sacrificatasi per le idealità antiche e nuove 
d’essa? E’ certo che tutti gli aviatori d’Italia vor­
ranno riconoscersi in lui. E’ certo che tutte le 
audacie, tutte le eroiche rinunce a quelli che sono 
i doni divini della giovinezza, e come tali cantati 
da tutti i poeti antichi e nuovi, tutti i sacrifizi per 
la' grandezza dell’Italia vorranno porsi sotto il se­
gno dell’audacia, delle rinùnce, del sacrificio di 
Bruno che sembra suggellarli indelebilmente di sè.

Ora la sua effigie da quel lido marino in cui
essa evocava veramente l’immagine carducciana del
gladiator tirreno che anelava di morire combattendo 
sentendo l’aura passargli nel riarso seno e nelle 

^.chiome è entrata nella Galleria d’Arte Moderna a
Valle Giulia. E in ciò non è già un ridursi del­
l’importanza dell’opera d’arte che all’aperto poteva 
forse sembrare connaturata alla terra, alla luce, al 
sole, alle montagne, ma era come distaccata, vi­
vente per sè fuori di ogni efficacia che noi abbiamo 
precisato dovere operarsi dalle virtù che tale sta­
tua simboleggia. I canoni supremi della forza, del 
pensiero, dell’azione, della potenza, della bellezza 
noi li ricerchiamo abitualmente nei musei. E con 
ciò essi non perdono nulla del loro potere non sol­
tanto artistico, suscitando nello spirito dei contem­
platori quei sentimenti che solo l’arte sa sublimare 
e trasfigurare in modi eterni. La statua di Bruno 
alla Galleria d’Arte Moderna costituirà un richiamo 
potente; si vorrà certo ammirare l’arte vigorosa di 
pazzi, la sua potenza realizzatrice, la sua plastica 
sicura, la sua virtù di trasferire sul marmo una 
vita inimitabile; ma si vorrà innanzi tutto scorgere 
nelle sembianze di Bruno i segni di una razza, 
d'un’anima, d’una volontà, di un sacrificio, come 
sono quelli di chi sprezza una giovinezza così flo­
rida e così nova per un ideale di azione, a servizio 
della Patria.

MICHELE BIANCALE.

UH diversi settori hanno richiamato il par­
ticolare interesse degli osservatori nella set­
timana scorsa: quello tunisino, quello 
russo e quello politico relativo ai rap- 

porti russo»americani.
Si reputa che in Tunisia la fase preliminare del- 

l'offensiva anglo-americana si sia conchiusa senza 
che il nemico abbia conseguito risultati di rilievo: 
ma un’altra ne è cominciata, più impegnativa. La 
stampa nemica, passato il primo momento di eufo­
ria, ammette che la lotta è e sarà dura, perchè le 
truppe dell’Asse, bene armate e ben dirette, combat­
tono con estremo accanimento. Le due Potenze an­
glosassoni hanno concentrato nel Mediterraneo tutte 
le loro forze, sino al punto da sollevare critiche e 
lamenti da parte della Cina di Ciang Kai Scek. e del­
l'Australia, che si vedono' neglette in modo com­
promettente. Il traffico dei rifornimenti nel Medi­
terraneo è incessante, come incessanti sono gli attac­
chi aeronavali italc-tedeschi contro i convogli, i 
quali ogni giorno subiscono perdite. Inoltre in que­
sto mare sono comparsi nuovi mezzi navali tedeschi, 
che m pochi giorni — come ha annunziato il 
« Giornale Radio » dell’Eiar — hanno affondato 
5 sommergibili nemici. Nel quadro generale del con­
flitto, il settore mediterraneo ha assunto perciò una 
importanza preminente. _

Il contrario può dirsi del fronte russo. Negli am­
bienti militari tedeschi si ritiene infatti che l'offen­
siva invernale sovietica, sulla quale tante speranze 
erano state fondate dalla coalizione nemica, sia 
giunta al suo termine. E ora se ne può fare il bi­
lancio. In questi 4 mesi di battaglie continue, i bol­
scevichi hanno riconquistato del territorio. Ciò non 
è poca cosa in se stesso; ma appare un risaltato ma­
gro se posto in relazione con gli obiettivi iniziali, 
cioè la conquista dell'Ucraina, pei suoi cereali, e 
quella dei bacini del Donez e del Nipro, per le loro 
ricchezze minerarie e i loro impianti industriali. 
Inoltre questo risultato è costato caro. Secondo cal­
coli tedeschi, dal 20 novembre ai principi di marzo 
i bolscevichi avrebbero avuto un milione e mezzo 
di morti, feriti in proporzione, cioè quasi tre volte 
tanto, e la distruzione di 11.958 carri armati, di 

.3763 aeroplani e di parecchie migliaia di cannoni. 
Ora, per quanto grande possa essere la forza di re­
cupero della Russia, queste perdite invernali non po­
tranno non esercitare prossimamente la loro influenza.

L’Inghilterra, vedendo nella Russia la sola forza 
capace di salvarla dalla rovina, non ha esitato a ’ 
promettere a Stalin mano libera sull’Europa orien­
tale e sud-orientale. Gli Stati Uniti, che non hanno 
la stessa preoccupazione e non vogliono dividere coi 
bolscevichi l’egemonia sull’Europa, si rifiutano di 
aderire al criminoso mercato anglo-sovietico. Di. qui 
il fallimento della missione Eden a Washington, che 
però non commuove Stalin, rimasto indifferente e 
sprezzante, perchè egli fa la « sua » guerra e non 
saranno gli intrighi o i desideri di Londra e dl 
Washington che potranno far cambiare di una linea 
i suoi propositi e le sue ambizioni.
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L’UOMO CHE HA AVUTO SUCCESSO 
Un atto di Rosso di San Secondo (Domenica 4 aprile - 
Programma « B », ore 21).

E’ questo un atto che fa testimonianza deiritine- 
rarìo per il quale Rosso di San Secondo, attraverso 
il suo esasperato lirismo, raggiunge la poesia. In un 
caffè a tarda ora, sono convenuti diversi personaggi 
che, per quanto abbiano ciascuno la propria pre­
cisa fisionomia, hanno in comune il carattere dram­
matico, quando non addirittura tragico, che 
Rosso fa oggetto della sua rievocazione; attendere 
ognuno con trepida ansia' una risposta dal destino. 
Questa particolare vibrazione del loro spirito è 
estesa da Rosso a significare per tutti un’interpre­
tazione della vita universale: essere tutti legati da 
un vincolo vicendevole di domande e risposte in 
balìa di una misteriosa fatalità.

LA PRINCIPESSA LONTANA
Un atto di Hermann Sudermann (Martedì 6 aprile - Pro­
gramma «A», ore 21,15).

Questo fine lavoro, che Sudermann definì 
« scherzo comico » per opposizione al tono degli 
altri due lavori i quali, insieme a questo, compon­
gono la trilogia intitolata « Rose » (e cioè « Sylvia » 
e «L’ultima visita»), fu dall’autore scritto terzo, 
e terzo venne rappresentato, appunto perchè il lev 
game Ideale dei tre lavori, determinante il con­
cetto unitario della trilogia, avesse una sorta di 
serenità per il pubblico: e lo. costringesse a me­
ditare sul problema della trilogia stessa, non più 
attraverso il dramma realistico di « Sylvia » o 
quello verista di «L’ultima visita», bensì sulle 
fragili fila di una avventura semplice e quieta, 
nella quale la malinconia è appena accennata e 
le rose vengono offerte, con atto di grazia, da una 
triste principessa a un povero studente ; ' quasi a 
ringraziarlo di aver fatto trascorrere alla impe­
riale solitudine di lei un’ora fresca e sana e sin­
cera di vita.

L’azione è semplice. In un luogo di bagni ter­
mali, uno studente, povero, allegro e squattrinato, 
dà gioia alla sua vita quotidiana osservando, con 
un canocchiale, la reclusa vita quotidiana di una 
principessa di casa imperiale, che abita in una 
villa poco lontana. Di lei, egli si è fatto un amore 
impossibile, fantasioso e stellare. E’ la sua prin­
cipessa lontana. E tale rimarrebbe, se la princi­
pessa, un giorno, non volesse riposarsi proprio in 
una saletta dell’alberguccio in cui lo studente 
prende i suoi magri pasti. L’etichetta imporrebbe 
che nessuno si avvicini all’augusta fanciulla, ma 
lo studente entra da una finestra e parla con la 
dama senza supporre tuttavia che sia la « sua » 
principessa lontana. E le dice che di « quella prin­
cipessa » lontana come una stella, egli è innamo­
rato. Gioisce il cuore dell’imperiale fanciulla a 
udire una voce vera della vita giungere Ano a lei. 
Se ne andrà subito, richiamata dalla dama di 
compagnia. Ma darà allo studente, voce di una ve­
rità senza protocollo, un fascio di rose. Per rin­
graziarlo e per simbolizzare con esso il profumò 
di un'illusione, di un desiderio, di un’aspirazione 
calda e subitanea, bella e fugace. Lo studente non 
accetta le rose « della principessa vera ». La quale, 
per restare « lontana », glie ne manderà una dal 
suo giardino regale. Come nelle fiabe.

AUTUNNO
Tre atti di Gherardo Gherardi (Giovedì 8 aprile--, Pro­
gramma « B », ore 20,40 circa).

Autunno è una commedia di intreccio, che se 
come taglio e sceneggiatura e carattere resta fe­
dele agli schemi tradizionali, è peraltro pervasa 
da un delicato sentimento umano e da un’ansia di 
poesia del tutto attuali, sì che essa può inscri­
versi sotto il segno della modernità attenta e con­
trollata, che non disdegna il passato per smania 
di nuovo ma lo trasforma e ravviva secondo le 
esigenze spirituali di oggi; e, ad ogni modo, tipico 
di questo teatro è il disdegno della facile verbo­
sità e del disegno superficiale, per la ricerca e 
l’approfondimento di stati d’animo e di coscienza 
meritevoli di studio. Riassumiamo per sommi 
capi la vicenda di Autunno. Gregorio Pasti è 
un intraprendente uomo d’affari sull’orlo della 

rovina che tenta di rimettersi a galla persuadendo 
il suo vecchio amico Riccardo Gioisio, medico il­
lustre a concedergli di lanciar sul mercato un ri­
medio che porti la sua firma e il suo avallo. Gre­
gorio si prepara a ricevere l’amico in una villa 
affittata per l’occasione, dove gli fa trovare un am­
biente e un’accoglienza degni dello scopo da rag­
giungere : un po’ dì mondo giovane e lieto e una 
cantante, che giovane non è più ma esercita an­
cora qualche seduzione femminile. Ma all’amvo 
di Riccardo il piano del Gioisio risulta sbagliato: 
il medico famoso non ama la compagnia e non 
s’interessa che dei suoi problemi interiori e della 
sua scienza: sì che, seccato e sospettoso, si isola . 
e rifiuta energicamente la ricetta che il Pasti sol­
lecita. A questo punto interviene, a rompere la 
staticità' in cui razione sembrerebbe cristallizzarsi, 
un colpo di scena psicologico: Riccardo scopre 
nella moglie del Pasti una sua antica relazione, 
e pensa che Giuditta, figlia del Pasti, potrebbe in­
vece essere figlia sua; ne deriva una reazione dei 
sentimenti affettivi dello scienziato sulla sua ri­
gida personalità scientifica, sulle" sue abitudini e 
sulle sue idee morali: il richiamo degli affetti co­
mincia ad agire su di lui col fascino di beni a lungo 
trascurati e il peso della solitudine si fa sentire; 
infine, per amor di Giuditta, che è la primavera 
ritrovata nell’autunno della vita, Riccardo salverà 
l’amico pericolante e salverà sè stesso, (log.).

I RAGAZZI MANGIANO I FIORI
Commedia in tre atti di Enrico Bassano. Prima trasmissione 
(Venerdì 9 aprile - Programma «A», ore 20,30 circa).

Fred e la piccola ZTilI, due ragazzi sognatori, 
cresciuti l’uno a fianco dell’altra, ora si vogliono 
un gran bene, un puro bene e, per sottrarsi ai fa- 
migliari cui quell’amore non va troppo a genio, 
sono scappati dalla campagna in città, una babi­
lonica città americana. Ma non hanno un soldo 
in tasca: dove andare a dormire? Non c’è che il 
giardino pubblico che li possa ospitare; ed eccoli 
chiedere asilo ad una panchina : Till dormirà 
sopra, e Fred sotto, e avran così l’impressione di 
trovarsi davvero nella prateria, tra i pellirosse in 
agguato, pronti ad entrare sul sentiero della guerra. 
Han fame 1 due ragazzi, e poiché non c’è altro, 
piangeranno dei fio?!, come facevan da bimbi. Ma 
sono stati visti; un poliziotto li agguanta e li porta 
in tribunale, sotto l’accusa di vagabondaggio not­
turno e di distruzione delle piante nei giardini: 
otto giorni dì prigione. Nell’attesa del giudizio, 
han conosciuto Ted, l’unico che crede alla loro 
innocenza e alla loro purezza, anche se egli stesso, 
un irregolare, un ubriacone già da tempo ha avuto 
a che fare colla giustizia. Scontata la pena, par­
tono con Ted alla ventura. Ed eccoli sistemati 
tutti tre in un’osteria con locanda, dove un furbo 
tipo, Forbes, ha impiantato un’azienda assai red­
ditìzia. Dalla vicina città vengon condotti in quel 
luogo solitario dei turisti in cerca del colore locale, 
desiderosi di veder da vicino i pellirossa, Buffalo 
Bill, 1 combattimenti con gli indiani, gli agguati 
coi banditi. E Forbes, a modico prezzo, procura loro 
tutto questo, con in più l’emozione finale di un 
vero e proprio assalto di banditi, finti, natural­
mente, con l’arrivo improvviso di un altrettanto 
finto Buffalo Bill. Ted conduce la diligenza dei 
turisti ingenui e Fred suona il piano all’osteria: 
due diavolacci di pochi scrupoli si incaricano, ve­
stiti da briganti, di simular l’agguato. Tutto an­
drebbe ora bene: davvero Til e Fred hanno l’illu- 

' sione di vivere in un sogno, in quel sogno che 
amavan da fanciulli; ma Fred ora non è più con­
tento: la febbre del denaro ha preso anche lui, ed 
eccolo organizzare, coi due finti banditi, il piano 
per aggredire Forbes e togliergli tutto il denaro. 
Anzi, non ci sarà neppur bisogno di torcergli un 
capello, a Forbes; il furto avverrà cautamente di 
notte, e la mattina dopo Forbes non saprà chi rin­
graziare .del colpaccio. Till si accorge che qual­
cosa si sta tramando, e ne parla con Ted, il buon 
Ted, più fanciullo dei fanciulli; egli starà in guar­
dia,® proteggerà Fred anche contro la sua vo­
lontà. Venuta la notte (la locanda è piena di 
turisti a caccia di emozioni), quando tutti dor­
mono, 1 due tentano il furto, coadiuvati da Fred, 
ma Ted sventa i loro piani; credendo dì esser stati 
giocati da Fred, essi gli sparano un colpo di rivol­
tella; Ted, col suo corpo protegge il ragazzo, ed è 
ferito mortalmente. Ma morendo, ha la gioia di 
vedere raccordo tra Fred e Till ridiventare forte 
come un tempo, cementato ora dall’annuncio sus­
surrato da Till: «Avranno un bambino ». Non più 
sogni, ora, ma una vita vera e operosa; già si an­
nuncia l’inizio di poderosi lavori, e la città che 
si avanza si appresta a inghiottire e trasformare
il solitario campo.

Questa la trama, 
finissima commedia

ma il pregio maggiore della 
risiede nell’atmosfera di de-

ore 21,45). — La casa ...
belli (Martedì 6 aprile - Programma « B », ore 22,5).

<t Terzigli« » - variazioni sul tema: Dalla finestra, <11 Ferini, 
di Migneco e dl'Marchesi (Lunedì 5 aprile - Programma « », 

dei vecchi, poemetto dì Rlooaròo Sio»-

sulE’ la «finestra» che dà il tema al «Terziglio » 
quale Fellini, Marchesi e Migneco sono impegnati que-

are 
ci

ra­
il

gli
ire 
un 
per

sta settimana. . _
La vita vista nella strada, insomma, o che dalia s, 

da deriva. Nell’assolato traffico cittadino, tra il rum 
confuso di macchine e il brusìo di voci ignote, 
accade talvolta di trovarci sperduti. Dobbiamo Cor­
rere a casa, risentirci sollevati nella calda int-im.Ha 
data proprie stanze e dare uno sguardo di superiore 
indi fi crema a ciò che avviene al di fuori? E' nau- 
rale che ci si affacci, spesso, dalla finestra. Vaga­
bondando con rocchio irrequieto, l'animo si ci lla 
in sogni e speranze... Dal mare turbinoso della st"’ 
da può sempre arrivare la tanto attesa fortuna, 
caso, che era un principe scontroso, narra un vec­
chio’ apologo cinese, s’arrabbiò un giorno contro 
uomini che gli rimproveravano di giungere sem 
aspettato e nei luoghi conosciuti. Si trasformò in 
vecchio pellegrino ghignante e si mise a errare 
le strade del mondo. Da allora chiunque può rice­
verlo quando meno se lo aspetta: se il caso giunge 
può recare con sè felicità, amore, ricchezza, sicu­
rezza, fortuna... Occorre aspettarlo dalla finestra, dun­
que!... a meno che non si voglia stare notte e giorno 
in strada a rischio di prendere un’influenza.

Fellini dalla finestra fa aspettare alla sua prota­
gonista il suo caro amore, puntuale come un i n­
gioio, sentimentale °e innamorato come un trovadt re. 
Ogni sera avviene la solita serenata; alla stessa 
ora risuona nella strada deserta, sotto il lurninosio 
sorriso della luna, il nervoso strimpellare della cri- 
taira. L'amore può fare a meno delle parole; ai zi, 
a voler dar retta a Fellini, vive e. vegeta nei cosid­
detti divini silenzi Ma appunto per uno di questi 
silenzi un po' troppo lunghi avviene un equivoco... 
il giovanotto perderà la testa, l'amorosa andrà Aa 
da quella casa e un vecchietto compiacente per n 
deludere il povero innamorato... basta! Cosa fata 
questo strano vecchietto? Compirà semplicemente 
un miracolo che noi ci guarderemo bene di spem-

zi.

on

e:
o-

ficarvi. , .
Marchesi invece- pensa a una finestra un po piu 

dinamica ove non si parli di gelosie di vecchio toc. 
nè di grate medievali: a una finestra molto comoda 
per entrare in piena notte in casa senza bussare alla 
porta. Sistema comedo, come vedete, ma che pwce 
quasi esclusivamente a due categorie dà versoi e * 
i Don Giovanni di professione e i ladri internaz 
nati. Chi dei due sarà più simpatico non staremo 
a dimostramelo con personali commenti: vi cc 
vincerete da voi stessi che, talvolta, essere presi 
ladri, è la maggior fortuna di questo mondo. E 
sia detto non per simpatia verso i furfanti, Dio 

yer 
ciò
ce

ne scampi.
Chiude il » Terziglio » Migneco che, stando appuit 

alla finestra, vi racconterà una allegra e grotta < 
avventura.

ito 
ca

La « casa dei vecchi », poemetto roma-ntico-sen ti- 
mentale di Riccardo Marbeln, vuole mettere in luce 
alcuni « momenti » di serena pace domestica in iyur 
di quelle patriarcali oasetie care ai nostri nonni e 
di cui noi conserviamo un nebuloso e affascinante
ricordo. Su uno sfondo di aggraziato umorismo pro­
vinciale si agitano curiose macchiette e tipi simpa­
ticamente caratterizzati. :

Una briosa- vena di umorismo comico-lirico-sefiti- 
mentale anima il quadro visivo del lavoro, tutto ispi­
rato a una tenerezza sobria che trae motivo dalla 
poesia vera ed eterna della famiglia.

ina
. to
in

licata poesia; il nascere dell’uomo e della don 
in Fred e Till dai fanciulli che erano, è descri 
in maniera efficace, e meglio ancora riappare ;
Ted, quei vecchio delinquente di Ted, riappare 
il fanciullo, lieto infine di morire per poter vedi re 
ancora, 
ragazzi.

di lassù, i suoi ragazzi, e i figli dei suoi

UNA
Un atto

PARTITA A SCACCHI
dì Giuseppe Giacosa (Sabato 10 aprile - Program-

ma « B », ore 21,35),
Una partita a scacchi è, tra ie opere del Giaco; : 

una delle più ricordate. Le stesse parafrasi che s 
a.

rane sono fatte hanno giovato a tenerla fresca e vi­
nci ricordo di tutti. Così che Jolanda e il paggio
Fernando sono creature che tutti conoscono, in 
cui si sono compiaciute le nostre fantasticherie; 
e taluni versi della favola drammatica sono co­
muni come certi versi di grandi e popolarissimi 
poeti.
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CONCERTO SINFONICO
diretto da Carlo Zecchi. Trasmissione dal Teatro Adriano 
(Domenica 4 aprile - Programma « B », ore 17).

Questo concerto si apre con la Sinfonia militare 
in sol magg., op. 100 di Haydn, conosciuta comune­
mente come « la Militare », forse per la parte data 
alla tromba sulla fine dell’« Allegretto » e per il 
rullo dei timpani, che può far pensare al tamburo. 

Ma di «militare» sarebbe difficile trovar altro. 
Quello che c’è. invece, è la gaiezza di Haydn, il suo 
ottimismo, il suo senso di confidenza nella vita, che 
chiaro appare da tutta la composizione, prediletta 
dal pubblico londinese, che l’ascoltò la prima volta 
nel maggio del 1794. Squisitamente haydniano è il 
<| Minuetto », prima dell’« Allegro finale ». La Sere­
nata è l’op. 16 di Brahms, quella in la maggiore 
per piccola orchestra, che non va confusa con 
quella in re maggiore per grande orchestra ch’è 
IJop. 11. Sono ligie entrambe ai modelli classici 
della Serenata, ch’era una composizione in pa­
recchi tempi, affine al Divertimento. Qualcuna 
delle caratteristiche di Brahms già vi appare però 
profilata.

CONCERTO SINFONICO

n:
d retto dal M» Fernando Previtali, col concorso della pia- 

sta Ornella Puliti Santoliquido (Domenica 4 aprile - 
Pogramma «A», ore 21,10).

1

in

La Serenata op. 8 di Beethoven, per violino, 
yiala e violoncello, fu scritta nel 1796, quando 
l’iutore aveva 26 anni o stava per compierli. Pia­
cevole per l’invenzione melodica, essa già lascia 
ini qualche punto presagire il formidabile musi­
cista che saprà portare ad altezze vertiginose il 
quartetto. L’equilibrio delie sonorità e il diverso 
timbro dei tre archi sono sempre presenti al com­
positore, che ne trae pregevoli effetti.

tl Concerto in re minore di Mozart consta di tre
te::inpi, nel primo dei quali, allegro, lo strumento----  ----- ’ iu uiiieilio 
solista interviene solo dopo la compieta esposizione 
tematica fatta dall’orchestra. Da notare alcuni
passi virtuosistici del pianoforte che nella ' loro 
semplicità non rinunciano ad effetti piacevoli. Il 
secondo tempo è una delicata romanza la cui me­
lodia è cantata alternativamente dal pianoforte e 
da. l’orchestra. Un brillante e spigliato rondò chindol’orchestra. Un brillante e spigliato rondò chiude
la magnifica composizione.

CONCERTO SINFONICO
dirètto dal Mó Giuseppe Baroni (Lunedì 5 aprile - Pro- 
granma « B », — ....ore 20,40 circa).

In questo concerto sono eseguite musiche di Che- . 
ruttai, Pizzetti, Martucci e Strauss. Cherubini lo 
ini:ia con la sua Introduzione da concerto, nobilis­
sima nell’ispirazione e austera nella forma al pari 
delle migliori opere sue. derivate da Lulli p dole migliori opere sue, derivate da Lulli e da
Glùck, ma assai più complesse nella tecnica con­
trappuntistica e orchestrale. Il successivo Rondò 
veneziano di; Ildebrando Pizzetti venne composto 
nell 1929 e riceve il titolo dalla forma e dall’ispira­
zione. La prima è data da tre strofe precedute e 
seguite da un periodo musicale meno esteso a guisa 
di ritornello. La seconda è suggerita dalia Venezia 
ari; socratica e pomposa, ispiratrice della prima 
strofa, e da quella pittoresca e popolare, ispiratrice 
defili terza, mentre la strofa centrale collega le 
estreme con una specie d’intermezzo tra l’idilliaco 
e l’àppassionato. Nella prima un periodo ha quasi 
il carattere dell’aristocratico minuetto, mentre nella 
terz i scatta gioiosa la popolare furlana o friulana. 
Di Martucci è in programma il Canto d’amore nel­
l’amorosa trascrizione del M" Quaranta per violon­
celli, archi ed arpa, che fondono le loro sonorità 
nell’’espressione accorata del sentimento ispiratore. 
Il Lon Giovanni è uno dei più noti poemi sinfo- 
nici 
a ur

di Strauss che, giovanissimo ancora, s’ispirò 
testo poetico dei Lenau, Dalla guizzante spa­

valderia del tema iniziale, evocatore dellTrresistibile 
sedut 
su se 
è più

.tare, alla chiusa, ripiegantesi e afflosciantesì 
stessa, che fa pensare al biblico: « La donna 
amara della Morte », passa l’eroe d’avventura

in avventura, accorgendosi della vanità dèlia carne 
e del
Sina

■ piacere. Tale è il senso che lascia questa pa- 
cosi ricca di colore e di foga e così tipica -

niente straussiana nelle audacie e nell'originalità.

CONCERTO
diretto dal M° Alfredo Sìmonetto col concorso del soprano 
Anna Maria Longobardi (Martedì 6 aprile ■ Programma 
« B », ora 21,15).

Nel concerto sono eseguite musiche di Respighi, 
Cesti, Salieri, M. E. Bossi, Gluck, Haendel e Pai- 
siello.

Per sola orchestra sono le Antiche danze ed arie 
per liuto (prima serie) di Respighi, che con tanto 
buon gusto seppe Con colori moderni dare il senso 
dell’antico. Sono quattro: un Balletto, la stupenda 
Gagliarda (danza saltata. rapida in misura terna­
ria) di Vincenzo Galilei, una Villanella (canzone 
del '500 e ’600)'e Passomezzo e mascherata. Pure per 
orchestra sono la Siciliana e Giga di M. E. Bossi 
(dolce come una pastorale la prima, spigliatissima 
la seconda) e l’Aria e Finale del balletto della Re­
gima Proserpina, scritto dal Paisiello a Parigi nei 
primi anni del secolo scorso. Il Lualdi ne fece una 
trascrizione assai bella. Sono per voce di soprano 
l’Intórno cM’idol mìo del Cesti (Arezzo, 1623-Fi- 
renze 1669) e altre pagine tratte dalla « Grotta 
di Trofonio » del veronese Antonio Salieri, che fu 
maestro di Beethoven e di Schubert; dall’« Orfeo », 
ch’è l'opera più celebre di Gluck, e dal « Serse » di 
Haendel: il famoso Ombra mai fu.

QUINTA SINFONIA DI BEETHOVEN 
diretta da Herbert Von Karajan (Mercoledì 7 aprile ■ 
Proaramma «A», ore 21,25).

Collocata al posto centrale tra le nove immortali 
sorelle, la Quinta sembra avere il posto d’onore, e 
lo merita essendo tra le più alte espressioni del 
genio e cantando il perenne dramma umano della 
lotta, della disperazione che prende ad un tratto 
chi gettò tutte le forze nel cimento e del trionfo 
finale, tanto più alto quanto più combattuto. Indi­
menticabile è il tema iniziale dell’« Allegro con 
brio », sempre uguale e sempre diverso fino all’im- 
petuosa perorazione. L’« Andante „ è in sostanza 
un tema con variazioni e sembra cantare la rasse­
gnazione di fronte a quello che difficilmente potrà 
esser vinto. Ma la lotta riprende. I pesanti contrab­
bassi per due volte si scagliano all’assalto con tutto 
l’impeto della loro forza. Invano: tutto pare per­
duto, e solo i timpani, pianissimo, ricordano il ritmo. 
Poi la gioia del trionfo prorompe, e proprio i tim­
pani col loro rullo ostinato riescono a trascinare 
via vie, tutti gli strumenti in una specie di marcia 
trionfale, di effetto grandioso. Il tono di qùesta gi­
gantesca e sempre affascinante composizione è_
quello di do minore. Tra le opere beethoveniane' ' F» Allegro finale », che lascia un’impressione di
essa porta il n. 67 e fu eseguita la prima volta 
nel 1808.

CONCERTO SINFONICO
diretto dal M° Alceo Galliera (Giovedì 8 aprile • Program­
ma « A », ore.20,40).

Il concerto fa udire musiche di Brahms, Debussy 
e Verdi. Di Brahms viene eseguita la Sinfonia in re 
maggiore, op. 73. Un capolavoro. H suo primo tempo 
ha un andamento quasi pastorale, mentre il suc­
cessivo Adagio non troppo fa pensare a Schumann 
per la pensosità romantica. Il tempo migliore è 
l’Allegretto grazioso quasi andantino che tiene il 
posto del Minuetto: specie di danza lenta inter­
rotta due volte da tri) rapidi, di cui il primo ot­
tenuto con una trasformazione del tema principale. 
Più ligio ai modelli classici è l’Allegro con spirito, 
che costituisce il finale. Debussy è presente col 
Preludio al pomeriggio di un fauna, e Verdi chiude 
il concerto con la robusta Introduzione della « Forza 
del destino ».

CONCERTO
diretto dal NI Michele Maciste (Giovedì 8 aprile - Pro­
gramma « B », ore 22,5 circa).

Il programma del concerto comprende musiche di 
Veretti, Porpora, Lekeu e Haydn. Del verqjiese 
Antonio Veretti (allievo a Bologna di Mattioli e 
di Alfano) verrà eseguita l’Introduzione all’opera 
«Il favorito del re», scritta su libretto di Arturo 
Rossato e rappresentata per la prima volta alla 
« Scala » di Milano nel 1932. Tale pagina, con la 
« Fuga » e la « Marcia », è ben nota, essendo stata 
pubblicata da parte. Notevole è l’estrosità. Sempre 
cara per il senso di serenità che ne spira è la suc­
cessiva Aria di Nicolò Porpora. Su due Canti po- 

A BENEFICIO DEI FIGLI DEI PILOTI CABOTI IN BUE®
Al Teatro-Adriano di Ronza, nel pomeriggio dì 

lunedì 29, organizzato dal Centro di Propaganda 
Aeronautica e dall’Ei&r, ha avuto luogo, alla pre­
senza dell’Augusta Principessa di Piemonte, delle
principali Autorità locali e di un enorme pubblico, 
un eccezionale Concerto sinfonico, a totale beneficio 
dei figli dei piloti caduti in guerra, Concerto ese­
guito dall’Orchestra Sinfonica dell’Eiar di Roma 
e diretto dal M” Victor de Sabato che spontanea­
mente si è associato all’iniziativa ed ha prestato 
gentilmente la sua opera.

In un tripud.o di bandiere l’Adriano accoglieva 
sul palcoscenico, con i centotrenta esecutori dell’Or­
chestra Sinfonica dell’Eiar, un folto numero di avia­
tori mutilati ed invalidi. Un trionfo di nastrivi az­
zurri, dominato dall’enorme plastico di un Mac­
chi 202 che pareva pronto a scattare in un impeto 
di conquista verso il cielo, portando con sè la so­
nante armonia dei cento archi tesi in alta e prò. 
rompente passione musicale.

Il programma del Concerto comprendeva la tipica 
Quinta sinfonia in mi minore di Dvorak; il gran­
dioso poema sinfonico I Piai di Roma di Respighi; 
il patetico intermezzo A sera di Catalani; e il tra­
volgente Bolero di Ravel. Eseguito magistralmente, 
nella personalissima e appassionata interpretazione 
di Victor de Sabata, tutto il programma è stato 
accolto da un crescendo calorosissimo di applausi. 
Del Bolero di Ravel il pubblico, scattato in piedi, 
ha chiesto tra grandi ovazioni, il bis. Il bis non 
venne concesso, ma il pubblico venne ugualmente 
accontentato: invece del Bolero de Sabata ha di­
retto, tra entusiastiche acclamazioni, l’introduzione 
dei Vespri siciliani di Verdi.

Lo "Spettacoloso pubblico intervenuto alla benefica 
manifestazione ha avuto dall’eccezionale Concerto 
la eloquente conferma dell’attenta e severa disci- . 
piina, nonché della perfezione artistica, che l’Or­
chestra dell’Eiar di Roma raggiunge nelle sue ese­
cuzioni.

polari il Lekeu svolse una « Fantasia », conser­
vando loro il carattere originario pur nell’elabo­
razione. La Sinfonia n. 83 di Haydn è in « sol 
maggiore »: notevole vi è lo sviluppo tematico, la 
chiarezza e la scorrevolezza della melodia.

CONCERTO SINFONICO
diretto dal M Franco Capuana, col concorso della pianista 
Marta De Conciliis (Sabato 10 aprile - Programma « A », 
ore 21).

Il Concerto grosso in sol minore di Vivaldi è uno 
stupendo "dialogo tra il «Concertino» e la massa 
degli archi nei tre tempi tradizionali. Dopo un 
« Allegro », un « Adagio » pensoso in cui la foga 
s’acquieta per prorompere più ricca e vivace nel- 

vittoria. Il colore è quello proprio del Vivaldi, che 
ama le tinte accese così come le sonorità piene 
eppur trasparenti. Il successivo Concerto in re 
minore per pianoforte e orchestra è pure una 
grande composizione di Bach, che scrisse magi­
stralmente anche per clavicembalo, svolgendo Idee 
melodiche d’ispirazione severa con tecnica pro­
fonda, soprattutto sotto l’aspetto contrappuntistico. 
Chiude il concerto la Sinfonia n. 3 di Brahms, in 
« fa maggiore », op. 90, composta nel 1884, che 
Hanslich definì 1’« Eroica di Brahms », soprattutto 
per l’impeto dell’esordio.

MUSICA DA CAMERA
Domenica 4 aprile alle ore 22 per le Stazioni del 

programma «B», il soprano Margherita Cessa, il 
violinista Vittorio Emanuele, il flautista Arrigo Tas­
sinari, il Quartetto d archi dell’Eiar e il pianista 
Giorgio Favaretto, eseguono musiche di Antonio 
Vivaldi, il « prete rosso » veneziano, spirito mo­
derno e precursore vero del romanticismo, rinno­
vatore della tecnica e dello spirito del sinfonismo 
per la grande libertà dello stile. Il programma com­
prende la sua Sonata in la maggiore per violino, 
in cinque tempi, due arie dall« Olimpiade » accom­
pagnate al piano. Il Quartetto d’archi e cembalo, 
col flauto, esegue poi il concerto intitolato La Notte.

Venerdì 9 aprile alle ore 22 (circa) per gli ascol­
tatori del programma « B », il violoncellista Bene­
detto Mazzacurati, accompagnato al piano da Nando 
Benvenuti, esegue musiche di Beethoven: la So­
nata op. 5 n. 2 e le Variazioni su un tema del 
« Flauto magico » di Mozart. La prima è del 1796 : 
il violoncello scande severe cantilene nell’» Ada­
gio » iniziale e nella seconda parte del secondo 
tempo. L’ultimo è un gaio « Rondò ». Le Variazioni 
sono l’op. 66 e vennero scritte nel 1797.

I
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'40 4 aprile 1943-XXI RADIOCORRI E R E 10 aprile’ 1043-XXI

(Organizzasi ”

OGNI DOMENICA, ALLE ORE 13,20 CIRCA

il mino munì
RADIOSC3NA MUSICALA ORGANIZZATA PER LA

§. A. »ENTI WAMVMTI - PADOVA
CHE INVIERÀ L’ULTIMO LISTINO A TUTTI COLORO 

CHE NÉ FARANNO DIRETTAMENTE RICHIESTA

Ascoltate questa manifestazione e cercate di 
determinare attraverso i vari riferimenti 
contenuti in ogni trasmissione, il nome di 
persona ai quale essa è dedicata. I concor­
renti potranno servirsi di una cartolina po­
stale da indirizzarsi alla Sipra - Via Maglia-, 
bechi, 7 - Firenze X1 Tra i solutori sarà 
estratto, secondo le norme di legge, setti­
manalmente un premio consistente in un 
Buono del Tesoro 4°/0 da Lire MILLS

Risultati del 12° concorso relativo alia trasmissione 
effettuata domenica 14 marxo 1943-XXI

«GIUSEPPE»
Il premio di L. IOOO, in B. T. 4°/o Astato assegnato 

al Sig. Marino Grassi
Via Cadorna, 5 - Falmenta (Novara)

«

Domenica 4 aprite 1&43 - XX8 

QUINDICESIMA TRASMISSIONE

1 A. Wm‘ §0110110
PADOVA

PB0DHT!» DI SEMENTI SELEMNME
(Organizzazione SIPRA - Firenze)

(SCOLIATE DOMIS# 4 APRIIE 1943-XXI, ALLE 20,40, DALLE SIMIOSI DEL PROíRASHí. 4„

RASSE8NA 01 CANZONI OA EHM PRESENTATE - A TURNO ■ PALLE ORCHESTRE DIRETTE DAI 
MAESTRI MÌM'IISÌWÌ ED A-VCT-XIKI NELLE LORO SPECIALI INTERPRETAZIONI-

"• ÄMOeäßMÄ ÂMâT06RAFOJW«ANA
A. C. i

LINEA AERODINAMICA
ALTISSIME QUALITÀ FONICHE

CHIEDERE CONDIZIONI A

LA BORICA - Fisarmoniche
ANCONA - VIA SAFFI, 3
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4 aprile- 1943-XXI RÂDjQCQRRjERE 10 aprile 1943-XXI H

*/&//

»©6RÂMMA ",
Omk: metri 263,2 (M/s H4®) - 283,3 (M/s 1059) - 
368,6 (M/s 814)-420,8 (M/s 713)-569,2 (M/s 527)

In relazione all’ubicazione degli ascoltatori LE

PaOGRÄMm aBB„
(DWs: mèri 221,1 (kC/s 1357) - 230,2 (kC/s 1333) » 
245,5 (M/s 1222) - 4®1,8 (kC/s 616) - 55®,7 (M/s 53$)

TRASMISSIONI COMUNI AI DUE PROGRAMMI 
possono riceversi o su onde di entrambi i programmi, ovvero su onde di uno solo dei due.

Notizie a casa dai militari combattenti e dai militari dislocati nei 
territori occupati dalle nostre truppe.

8: Eventuali comunicazioni del]’E.I.AR. - Segnale orario - Giornale radio.
8,15 (circa)-8.45: Concerto dell’organista: Maria Amalia Pardini: 

Fantasia e fuga in sol minore, b) Corale; 2. Francie: Pastorale;
. Toccata.

1. Bach: a)
3. Cantarín: :

7,39-12,¡5 (assisa onda in, 221,0
SÜSÈi] Notizie a casa dai militari combattenti e dai militari dislocati mi 

territori occupati dalle nostre truppe.
8: Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R. - Segnate orano - Giornale radio.
8,15 (circa)-8,45: Concerto dell’organista Maria Amalia Pardini (VesS 

Programma « A »).

RADIO RURALE: L’ora dell’agricoltore e della massaia 
LI: Messa cantata dalla Basilica pi San Paolo in Roma.
12-12,15: Padre Domenico Franzé: Lettura e spiegazione del

RURALE.

Vangelo.

12,30: MUSICHE GRADITE
Orchestra diretta dal M“ Segusini

RADIO RURALE : - L’ora dell’agricoltore e della massaia rurale.
11: Messa cantata dalla Basilica di San Paolo in Roma.
12-12,15: Padre' Domenico Franzé: Lettura e spiegazione del Vangelo.
12,30: Musiche gradite (Vedi Programma «A»).

1. Montagnini-Mari : Conosco la tua voce; 2.- Oaslar: Sarà, sciocca, ma è ca­
rina; 3. Filippinl-iMorbel'li: Anacleto e la faina; 4. Nati : Pucci; 5. Nello Segurini 
.al pianoforte; 6. Bonianti: Vecchio organino; 7. Frustaci: Ritmo del cuore; 
8. V-alci: Ho un sassolino nella scarpa; 9. Buffa-Nati: In quella vecchia trat­

toria; 10. Maccarl: Sull’altalena.
(Trasmissione organizzata per ITstituto Chimico ¡Scientifico S.A.I.C.S. 

di Lodi) E

13: Comunicazioni dell’E.I.A.R. --Segnale orario - GIORNALE RADIO.
3,10 (circa): Musica sinfonica.

13,20: IL VOSTRO NOME
Scena di Lucio Ridenti

(Trasmissione organizzata per la Soc. An. Sementi Sgaravatti - Padova) '
l 3,5®: Dischi di musica operistica.
1 4 : Giornale radio. <
4,10 (circa): RADIO IGEA: Trasmissione dedicata ai feriti di guerra.

15-15,30: RADIO GIL: Trasmissione organizzata per la Gioventù Italiana 
del Littorio.

Cronaca di una partita del Campionato di Calcio Divisione 
Nazionale Serie A (Trasmissione organizzata per la Soc. An. Film 
Unione - Roma).

17,15: Notizie sportive e dischi.

7,30: TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE: Bollettino del Quar­
tier Generale delle Forze Armate - Cronache della guerra, del cons. 
naz. Umberto Guglielmotti, direttore de « La Tribuna ».

17,45: Musica operettistica.
18,25-18,35: Notizie sportive.

ÌLIO:

J’, Riepilogo della domenica sportiva.
2i
21

: Eventuali comunicazioni dell’EJ.A.R. - Segnale orai io - Giornale radio. 
,20: Commento ai fatti del giorno.

0 idei in. 283,3 (k6/s 1059) - 3686 (fcB/s 814) - 4^,8 (kC/s 7!3) ■ 539,2 
(kC/s 527) - (l’onda m. 263,2 trasmette i «Notiziari per l’Estero»)

« 0,40 (circa): COLONNE SONORE
Canzoni da film presentate dall’ORCHÈsTRA della canzone 

diretta dai M° Angelini .
(Trasmissione organizzata per ’’Anonima Cinematografica Italiana - A.C.I.)

Concerto sinfonico 
diretto dal M’ Fernando Pre vitali 

col concorso della pianista Ornella Puliti Sant oli quido

L Beethoven. Serenata, cp. 8 (Prima esecuzione in Italia); 2. Mozart: Con­
certo in re minore per pianotorte e orchestra (K. 466): a) Allegro, b) Ro­

manza, c) Allegro (solista: Ornella Puliti Santoliquido).

22,
22,

,10 : Ugo D’Andrea : « Libri politici » , conversazione,
,20: CANZONI IN VOGA 

dirette dal M° Zeme

RáSMISSIOÍiE DEOIGATA AGLI ITALIANI DEL BACINO BEL DEBITEURS®

13,10
13,20:
13,50:

Comunicazioni dell’E.I.A.R. » Segnale orarlo - GIORNALE RADIO, 
(circa): Musica sintonica.
Il vostro nolie (Vedi Programma c A »)
Dischi di musica operistica.

14: Giornale radio.

14,10'(circa): RADIO IGEA: Trasmissione dedicata ai feriti di guerra. 
15-23 (esslasa suda sa. 221,1)

15-15,30: RADIO GIL: Trasmissione organizzata per la Gioventù Italia®®, 
del Littorio

® Trasmissione dal Teatro Adriano di Roma: T II
Prima parte del

Concerto sinfonico 
diretto da Carlo Zecchi

1. Haydn: Sinfonia in set maggiore n. 100 (Militare): a) Adagio - Allegro, 
b) Allegretto, c) Minuetto, d) Presto; 2. Brahms: Serenata, op. 16.

22
23

1. Delle Grotte: E’ bello passeggiar; 2. Barberis-Galdiert: Tu scrivesti; 3. 
PinvaltU: Il mio cuore in vacanza; 4. Ceppi-Farina: Forse il vento; 5. Pom- 
ponio-Roverselli : Il suonatore ambulante; 6. Simonini: Luna montanara; 7. 
Chiri-Tettcni : Quando son di buon umore; 8. Alvaro-Bertini : Vieni anche tu; 
9. Del Plno-De Santis: Mamma, voglio anch’io un fidanzato.

I 45: Giornale radio.
: (circa)-23,30: Musica varia.

22,45: Giornale radio.
23 (circa)-23,30: Canzoni e melodie.

Nell’intervallo (17,50 circa): Notizie sportive.

Riepilogo della domenica sportiva.
20: Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R. - Segnale orario - Giornale badisi, 
20,20: Commento ai fatti del giorno.

Gode: a 230,2 (H8/s I3®3) - 245,5 (kC/s 1222) • 491,8 (k8/s 610) . 559,5 
(k@/s 536) - (l’onda m. 221,1 trasmette i «Notiziari per l’Estero»)

20,40 (circa): MUSICHE BRILLANTI
dirette dal M° Petralia

1. Strauss: Rose del Sud; 2. WassU: Sempre così; 3.'Arensky : Scherzo; 4. D’Ao« ( 
chiardi: Toccata; 5. Mario: Ladra, 6. Giancarlo: Disse un re; 7. Montani: 
Preludio e danza; 8. Gaito: Din don dc-n; 9, Bund: Maddalena; 10» Lama: Cara

piccina; 11. Fiehu: Prima ballerina. '

21: L’UOMO CHE HA AVUTO SUCCESSO
Un atto di ROSSO DI SAN SECONDO

Personaggi e interpreti : Il signore dall’impermeabile, Fetnando Farese; 2. L'uq- 
mo dal genio creatore, Guido de Monticelli; La signora dal volto ritinto, Ste­
fania. Piumati!: Il garzone del banco. Guido Simonetti; Il cameriere, Gino 
Pestelli; L’infermiera, Misa Mordeglia Mari; La mingherlina dalla sciarpa lilla, 

’ Nerina Bianchi; il primp signore dal soprabito nero, Sandro ¡Parisi; Il se­
condo signore dal soprabito nero. Amento Fellinl; L’autista, (Carlo pungete: 
Il giovane biondo e sottile, Luigi Grosso!!; La signora del giovane biondo, Ce­

leste Marchesini; La dama dal codazzo, Maria Teresa, Rovatti, 
Avventori - Giocatori - Giovanotti - Signorine.

Regìa di Enzo Ferrieri

$ !
1

21,35 (circa): ORCHESTRA CETRA
diretta dal M° Barzizza

1. Larici: Non so perchè; 2. Cetani: Alla stazione; 3. De Paulls: Fiorì alla Ma* 
donna; 4. Rivaric: Musica del cuore; 5, Piccinelli: Annalisa; 6. Rizza: Ho s-o- 
gnato la mia radio; 7. D’Alessi : Profumo d’amore; 8. Grandino ; Valzer deg£ 
ambulanti.

22: MUSICHE DI ANTONIO VIVALDI
Esecutori; Margherita Cossa, soprano; Vittorio Emanuele, violino; Arrigo 
Tassinari, flauto; Quartetto d’archi dell’« Eiar » (Vittorio Emanuele, primo 
violino; Walter Lonabdi, secondo violino; Renzo Sabatini, viola; Giuseppe

Martorana, violoncello) e pianista Giorgio Favaretto
1. Sonata in la maggiore per violino e pianoforte: a) Fantasia, b) Allegro, c) 
Corrente, d) Adagio (Recitativo), e) Giga; 2. Due arie, dall’opera « Olimpiade » 
per canto e pianoforte: a) Tu sei degl! occhi miei, b) Il fidarsi delta speme;
3. Concerto « La notte a, pei flauto, quartetto d’archi e cembalo: a) Largo- 
(Notte), b) Presto (Fantasmi), c) Largo - Presto - Largo (Il sonno), d) Allegro;
4. Due arie per canto e pianoforte: a) Sole degli occhi miei, b) Un certo non 

so che.
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PROGRAMMA “A„

'...... ........................

Onde: metri 263,2 (kC/s 1140) - 283,3 (kC/s 1059) - 
68,6 (kC/s814)-420,8 (kC/s 713)-569,2 (kC/s527)

Onde: metri 221,1 (kC/s 1357) - 230,2 (kC/s 1303Ì - 
245,5 (kC/s 1222) - 491,8 (kC/s 610) - 559,7 (kC/s 536)

In relazione all’ubicazione degli ascoltatori LE TRASMISSIONI COMUNI AI DUE PROGRAMMI 
possono riceversi o su onde dl entrambi 1 programmi, ovvero su onde dl uno solo del due.

Giornale radio - Risultati sportivi.
7,30: Notizie a casa dai militari combattenti e dai militari dislocati nel 

territori occupati dalle nostre truppe.
8: Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R. - Segnale orarlo - Giornale radio.
8,15| (circa)-9 (circa): Eventuali notizie a easa dai militari combattenti e dai 

militari dislocati nei territori occupati dalle nostre truppe.
10,45-111,15: RADIO SCOLASTICA. - Ordine Elementare; Pinocchio, sto­

ria di un burattino, di Collodi - Riduzione radiofonica di Mario Pado- 
Musiche di Luigi Astore.

TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE: Programma vario - 
. Notizie da casa ». ,

7,15-12,(5 (esclusa onda m. 221,1)

Giornale radio - Risultati sportivi.
7,30: Notizie a casa dai militari combattenti e dal militari dislocati nei 

territori occupati dalle nostre truppe.
8; Eventuali comunicazioni dell’E.I.AR. - Segnale orario - Giornale radio.
8,15 (circa)-9 (circa): Eventuali notizie a easa dai militari combattenti e dai 

militari dislocati nei territori occupati dalle nostre truppe.
10,45-111,15: RADIO SCOLASTICA - Ordine Elementare: Pinocchio, sto-, 

ria di un burattino, dl Collodi - Riduzione radiofonica di Mario Pado­
vini - Musiche di Luigi Astore.

11,30 TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE: Programma vario -

12,15|: Quotazioni dèlie Borse di Roma e Milano.
12,30': RADIO SOCIALE: Trasmissione organizzata in collaborazione con 

le Confederazioni Fasciste dei Lavoratori.
13; Comunicazioni dell’E.I.A.R. - Segnale orarlo - GIORNALE RADIO, 
13,10 (circa): Dischi di musica ^operistica.
113^5: Orchestra classica.

« Notizie da casa ».
12,15: Quotazioni delle Borse di Roma e Milano.
12,30: RADIO SOCIALE: Trasmissione organizzata in collaborazione con 

le Confederazioni Fasciste dei Lavoratori.

14: I0RNALB RADIO.

14jJ0 l(clrca): Orchestra Cetra diretta dal M"-Barzizza: 1. Ravasini; Liolà; 2. Ne- 
relli: Per roi signora; 3. Marietti: Povero Checca; 4. Giannetto: Piccolo sen­
tieri; 5. D’Ansi: Arcobaleno; 6. Pagano: Fior di sole; 7. Calzi«: Senza rossetto; 
8. Marchetti: Rimpianto; 9. Fregna: Tu sei la mia canzone; 10. Redi: Cade la 
nevi; 11. Sciorini: Lezione di piano; 12. Stazzonelll : Luna bianca.

14,50-15: "Le prime del cinematografo », conversazione.

17,15:
San

Segnale orario - Giornale radio.
La Camerata dei Balilla e delle Piccole Italiane: La cintura di 
Rolando, di Attilio Carpi.
Canzoni e melodie.

TRASMISSIONE DEDICATA AGLI ITALIANI DEL BACINO DEL MEDITERRANEO

Comunicazioni dell’ E.I.A.R. - Segnale orarlo - GIORNALE RADIO.
13,10 (circa): Trasmissione dal Collegio Gilè di Cortona dedicata agli organizzati 

della Gioventù Italiana del Littorio all’Estero.
13 30 (circa)’ Canzoni per tutti x gusti dirette dal M" Segurini: 1. Japichno: 

’zingarellà bruna; 2. Celani-Brenda: Sorriso d’aprile; 3. Montagnini-Mor- 
belll- Simpatia; 4. Plzzlginl: Se fossi musicista; 3. Fantasia per piccolo 
complesso; 6. Mari-Miceli: Vieni; 7. Benedetto-Sordi: Fiorin ficrello; 8. 
DL Stefano-De Dlvltls: Notte senza stelle; 9. Seraclnl-Marl : Primavera; 10. 
Segurini-Boreiia : Cara mia.14: Giornale radio.

17,35. ------------------------
18-18,10 (circa): Notizie a casa dai militari combattenti e dal militari dislo-

cati nei territori occupati dalle nostre truppe.

RADIO RURALE: Notizie e commenti della Confederazione fa-

14;10 (circa): Orchestra Cetra diretta dal M" Barzizza (Vedi program­
ma » A »).14,^0-15: «1« prime del cinematografo», conversazione.

17-20 (esclusa onda m. 221,1)

SC1SW

19,20: !
19,25:
19,40: <

ziom

degli agricoltori.
iotizie varie - Notizie sportive.
Musica . sinfonica.
tonversazìone del cons. naz. Cesare 
le Combattenti: «I nuovi compiti 
Musica varia.19,50. .

20; Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R. -

Pileri, presidente dell’Opera Na- 
dell’Opera Combattenti».

20,20: Commento ai fatti del giorno.
Segnale orario - Giornale radio.

m Segnale orario - Giornale radio. x ,
17,15: LA Camerata dei Balilla e delle Piccole Italiane: La cintura di

’San Rolando, di Attilio Carpi.
17 35: Canzoni e melodie.
18-18,10 (circa): Notizie a casa dai militari combattenti e dai militari disio- 

—ìr nei territori occupati dalle nostre truppe.

Onde: m 283,3 (kC/s 1059) - 368 6 (kC/s 8(4) - 420,8 (kC/s 7(3) - 569,2
(kC/s 527) ■ (l’onda m- 283,2 trasmette i «Notiziari per l’Estero»)

20,40 (dirca): TRENTA MINUTI NEL MONDO
(Trasmissione organizzata dall’E.I.A.R. in collaborazione

21,10:
con. I’Opera Nazionale Dopolavoro) 

-MUSICHE OPERETTISTICHE 
dirette dal M» Gallino

degli agricoltori.
19,20: Notizie varie - Notizie sportive.
19,25: Musica sinfonica. .
19 40’ Conversazione del cons. naz. Cesare Pileri, presidente dell Opera Na­

zionale Combattenti: «I nuovi compiti dell’Opera Combattenti».
19,50: Musica varia.
20: Eventuali comunicazioni dell'EJ.AR. - Segnale orarlo - Giornale radio.
20,20: Commento ai fatti del giorno.
Onde: m. 230,2 (kC/s 1303) ■ 245,5 (kC/s 1222) - 491,8 (kC/s 610) - 859,7 

(kC/s 536) ■ (l’onda m. 221,1 trasmette I «Notiziari per l'Estero»)1. Chui ca-Vaiverde : La gran via, valzer; 2. Lombardo: La duchessa del ballo 
Tabarì'io, selezione; 3. Lehar: Il conte di Lussemburgo, selezione.

Segurini.

21,45: 1

Interpret 
Carlo De

«TERZIGLIO» - Variazioni sul tema: 
DALLA FINESTRA

di Fellini, di Migneco e di Marchesi
: Pietro ZardinA, Nunzio rilegamo, Giacomo Osella, Giulia Mastaa, 
Cristofaro, Angelo Zanobini, Nini Plsu, Vittorio Caprioli, Loris Cer­

velli, Ubaldo Torricinl, Mario Riva.
Regìa di Guido Barbarisi

23 (circa).
22,45: Giornale radio.
- - ■ • 23,30: Orchestra diretta dal M’

[ 20,40 (circa): Concerto sinfonico
diretto dal M° Giuseppe Baroni,

1 Cherubini : Introduzione.da concerto; 2. Plzzetti : Rondò veneziano; 3 Mar- 
tùcci’ Conto d’amore, per violoncello, archi ed arpa (trascriz.one Quaranta), 

4. strauss : Don Giovanni, poema sinfonico, op. 20.

21,40: CANZONI IN VOGA

MOBILI FEB UEFICIO

d rette dal M" Zeme.
1 Vernerà Conosco un pappagallo; 2. Chiocchio-TeUoni : L usignolo è 
3' Ehrlin^-Llrr Lina Lei: 4. Cram-Fintai-1 : Parla al cuore tu melodia, tneffi Ronìadi M’6. Oalzia-Lossa: Dodici «iole; 7Martott -<» Il val­
zer dell’oscurità; 8. Rucclone: Rosalvma; 9 Villa da vendere.

Richiedete 
Catalogo 
R 43 
gratis

CANCELLERIA
Iff A A TORINO ■ Corso Vinzaglio 5 - Tel. 45-230 

GENOVA - Via Luccoli 32 - Tel. 22-769

oo io- Conversazione del Sen. Maurizio Maraviglia.
22 20' ORCHESTRA D’ARCHI

diretta dal M" Angelo.
1 Semnrlnl: Leila; 2. Colombini: Come una nuvola bianca; 3; Artloll: La vergine 
del fiume; 4. Carducci: Danza lunare; 5. Falpo-Padronl : E una casa piccina, 
6. Cxpodleci: Bolero.

22,45: Giornale radio.
23 (circa)-23,30: Musica varia. -

Kg.2SWNEautarchico (occorre aggiungere solo acquaiRICETTAR!® autarchico 
per preparare con facilità e massima economia e senza fare uso di generi tesserati: 
OLIO AUTARCHICO, CONDIMENTI, SAPONI, SALVACALZE e altre cose preziose

Sì spedisce pacco franco contro vaglia di IL. 16 (contro assegno Li» 8 8)
Ditta G. BESS«« . CaunareglO 5297 - Vfirazia • Cerarsi ovunque rappresentanti.

t>. ® • SS W
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PROGRAMMA "A
Onde: metri 203,2 (kC/« 1140) - 283,3 (kC/s 1059) - 
368Æ (kC/s 814)-420,8 (kC/s 713) - 569,2 (kC/s527)

In relazione all’ubicazione degli 
possono 'riceversi o su onde di

ascoltatori LE

7,i5 Giornale radio,.

PROGRAMMA “B

' £ wì 
............

Onde: metri 221,1 (kC/s 1357) - 230,2 (kC/s 1303) 
245,5 (kC/s 1222) - 491,8 (kC/s 610) - 559,7 (kC/s 536)

TRASMISSIONI COMUNI AI DUE PROGRAMMI 
entrambi 1 programmi, ovvero su onde di uno solo del due.

7,30: Notizie a casa dai militari combattenti e dai militari dislocati nei 
territori occupati dalle nostre truppe.

8: Eventuali comunicazioni dell’E.l.A.R. - Segnale orario - Giornale radio.
a,15 -|I2,I5 COME PROGRAMMA « B »,

12,15: Quotazioni delle Borse di Roma e Milano.
12.30: Orchestra d’archi diretta dal M» Angelo: 1. Bissano: L'astuto mugnaio; 

2. Oiegna: Suite in tre tempi per archi; 3. Wassil: Ninna nanna; 4. Cetani: Ri­
cordi ¡di Vienna; 5. Aldi; Capriccio; 6. Bucchi: Valzer miniatura; 7. Gara- 
bella: Primavera.

13: Coinunicazicni dellELA-R. - Segnale orario - GIORNALE RADIO. 
13,10 (circa): Dischi di musica operistica.
13.25: Orchestra diretta dal M* Petralia: 1. Bund-Fiseher: Piccola suite; 2. Cure!: 

L’assedio dell’Aloazar; 3. • D’Acchiardl ; Mattinata festosa; 4. Gaito: Sogno 
?»io;|5. Gade: Gelosia; 6, Langhe: Nel golfo di Napoli; 7. Maggioni: Momento 
appassionato.

14: Giornale radio. .
14,10 (jcirca)-15: Canzoni del tempo di guerra : 1. Ruccione-De Torres-Simeoni : 

Camerata Richard; 2. Abbati-Nloo Si va, ri va; 3. Soolari-Téttcni: 1 fior della 
montagna; 4. Di Palma-Galdieri : Addio, bambina; 5. Carducci-ÌDe Rcbertls: 
¡¡'orologio di Marietta; 6. Cloffi-Flasconaro: Soldato mio; 7. Pellegrino-Auro 
D’Alba: Battaglioni sM»; 8. Derewitski-Martelli-Sordl: Fiocco di lana; 9. 
Schi -Cherubini; Rondinella azzurra: 19. Persiani-Morini-Natl: Letterina gri­
giovérde; 11. Benedetto -Sordi : Ciao, biondina; 12. Celani-De Torres-Simeoni : 
Bambina bella; 13. Sciorilli-Mauro: Rosanina; 14. Ruccione-Giannini : La can­
zoni dei sommergibili.

DIN

RADIO SCUOLA; Lezione per gli alunni delle Scuole dell’OR- 
__  Elementare.

17: gnale orario - Giornale radio.
17,10 |(circa): I cinque minuti del Signor X
17,15: |La Camerata dei Balilla e delle Piccole Italiane: « L’anima nuova » 

 

Guido Ammirata.
;__ Sestetto diretto dal M” Guarino: 1. Sciorini: Amo l’amore; 2. Beltrami; 
'Danza andalusa; 3. Ehrling: Sinceramente; 4. Cretchaninolf: Toccatine; 5, Car-

17,35
dille : Catari Catari; 6. Gian Mario Guarino: Sussurro di primavera; 7, Grieg:
Danba norvegese; 8. Palermo: La vaccherella e l'orco; S. Gimima: Due piedini 
allegri; 10. D’Anzl: Guarda un po'.

18-18, 
cat

10 (circa): Notizie a casa dai militari combattenti e dai militari dislo- 
nei territori occupati dalie nostre truppe.

Radio rurale - Cronache dell'agricoltura italiana.

7,15-12,15 (esclusa onda m. 221,1)

radio.
7,30: Notizie a casa dai militari combattenti e dai militari dislocati Bri 

territori occupati dalle nostre truppe.
8: Eventuali comunicazioni dell’EJ.A.R. - Segnale orarie - Giornale radio.
8,15 (circa)-9 (circa): Eventuali notizie a casa dai militari combattenti e dal 

militari dislocati nei territori occupati dalle nostre truppe.
10-10,30: RADIO SCOLASTICA:.Ordine Superiore (1° Corso): Medaglione 

di G. P. da Palestrina.
10,45-11,15: RADIO SCOLASTICA: Ordine Elementare: Trasmissione sul 

lavoro : I mestieri: Il calzolaio, scena di Giuseppe Mangione.
»1,30 TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE: Programma vario -

« Notizie da casa ».

12,15: Quotazioni delle Borse di Roma e Milano.
12,30: Orchestra d’archi diretta dal M° Angelo (Vedi Programma « A»).

TRASMISSIONE DEDICATA AGLI ITALIANI DEL BACINO DEL MEDITERRAHE0

Comunicazioni dell’E.I.A.R. - Segnale orarlo - GIORNALE RADIO.
13,10 (circa): Orchestra Cetra, diretta dal M° Barzizza: 1. Scotti: Ombre; a. 

D’Anzi: Piove, piove; 3. Mateicich: Un attimo di tenerezza; 4. Pintaldl: 
Viaggio ài nozze; 5. Barzizza: Ada; 6. Pagano: Don Crispino; 7. Derewiteky: 
Non sapevo d’amarti tanto; 8. Kramer: Nanni Nanni; 9. Pari: Cielo d’Un­
gheria; 10. Boschi; Canzoni per voi; 11. D’Arena: Nella gabbia d’or. ' 
Nell’intervallo (13,30 circa): Comunicazioni ai connazionali di Tunisi.

■ 14: Giornale radio.

14,10 (circa)-15: Canzoni del tempo di guerra (Vedi Programma « A»),

RADIO SCUOLA: Lezione 
dine Elementare,

Í7-2Q (esclusa
17: Segnale orario - Giornale radio.
17,10 (circa): I cinque minuti 
17,15: La Camerata dei Balilla 

di Guido Ammirata.

PER GLI ALUNNI DELLE SCUOLE DELL’OB-

onda m. 22 M)

del Signor X
e delle Piccole Italiane : » L’anima nuova »

Guarino (Vedi Programma «A»),17,35: Sestetto diretto dal M'
18-18,10 (circa): Notizie a casa dai militari combattenti e dai militari disio-.

cati nei territori occupati dalle nostre truppe.

I 
< 
< 
i

19,20 
19,25 
19,30:
19.40

Tot 
gn< 
del

Notizie varie - Notizie sportive.
Spigolature cabalistiche di Aladino.
Conversazione sul bolscevismo del cons. naz. Eugenio Coselschi.
Corale del Gruppo Rionale « Luigi Loy » di Firenze diretta dal M» Avxno 

n: 1. Castagnoli: Inno del grano; 2. Di Gloria: Medaglie d'oro; 3. Casta­
li: Italia bella; 4 Cagnacci : Quél mazzclin di fiori; 5. castagnoli: O Dio.

__ ciclo; 6. Puccini: Inno a Roma; 7. Blanc: Inno dei Giovani Fascisti.
20: Eventuali comunicazioni deli’E.LA.R. - Segnale orario. - Giornale radio.

IjUjMhfcB Radio rurale - Cronache dell’agricoltura italiana. .
19,20: Notizie varie - Notizie sportive.
19,25: Spigolature cabalistiche di Aladino.
19,30: Conversazione sul bolscevismo del cons. naz. Eugenio Coselschi.
19,40: Corale del Gruppo Rionale « Luigi Loy » di Firenze diretta dal

M» Avuto Torti (Vedi Programma « A »J.

20,20 Commento ai fatti del giorno.
20: Eventuali comunicazioni dell’E.LA.R. - Segnale orario - Giornale radio.
20,20: Commento ai fatti del giorno. /

Onde: m. 283,3 (kC/s (059) - 368 6 (kC/s 814) - 420,8 (kC/s 713) - 569,2 
(kC/s 527) • (l’onda m 263,2 trasmette i «Notiziari per l'Estero»)

20.411 (circa): « CONCERTO
del QUINTETTO DELL’ACCADEMIA CHIGIANA DI SIENA 

Esecutori: Sergio-Lorenzi, pianoforte; Riccardo Brengola, primo violino; 
Maiio Benvenuti, secondo violino; Giovanni Leone, viola; Lino Filippini, 

violoncello.
Fraick: Quintetto in fa minore: a) Molto moderato quasi lento, b) Allegro, 

lento con molto sentimento, c) Allegro non troppo ma con fuoco.

Onde: m, 230,2 (kC/s 1303) ■ 245,5 (kG/s (222) • 491,8 (kC/s 610) ■ 68« 
(kG/s 536) ■ (l’cnda m. 221,1 trasmette i «Notiziari per l’Estero»)

20,40 ORCHESTRA DELLA CANZONE 
diretta dal M° Angelini

1. Vaici: Trotta trotta, somareUo; 2. Ala: La serenata di Pippo; 3. Se-racinl: 
Quando ¡punta l'alba; 4. Trama: Fischietto d’amore; 5. Wassil: Dimmi; 6. Ray­
mond: Tutto passa e si scorda; 7. Chiilin: Il bicchiere della staffa; 8. Oasiroll: 
Serenata ad un angelo.

21,5: » Notiziario artistico », di Marziano Bernardi.

21,15: LA PRINCIPESSA LONTANA
Un atto di HERMANN SUDERMANN :

21,15:

Peri
Vo ;
Fei i

sonaggi e interpreti: La principessa d’Elba, Stefania Pi umetti; La baronessa 
i Brock, dama di Corte, Ada Cristina Almirante; Fritz, studente in filologia, 
riandò Farese; La signora Von Halldorf, Nella Marcacci; Liddy e Milly, sue 
ie, Nerina Bianchi e Mariliana Belli; La signora Camilla, locandiera, Cele­

sta Marchesini; Rosa, Mise Mordeglia Mari.
Regìa di Pietro Masserano

Concerto
diretto dal M° Alfredo Simonetto 

col concorso del soprano Anna Maria Longobardi

21,50 (circa):

1. 
il

ORCHESTRA CETRA 
diretta dal M° Barzizza

1. Respighi: Antiche danze ed arie per liuto, prima serie: a) Balletto del conte 
Orlando, b) Gagliarda, c) Villanella, d) Passo mezzo e mascherata; 2. Cesti: 
Intorno all’idol mio; 3. Salieri: Un bocconcin d’amante, dall’opera « La grotta 
di Tiofonio»; 4. M. E. Bossi: Siciliana e giga; 5. Gluck: Che farò senza Euri­
dice, dall’opera « Orfeo » ; 6. Haendel : Ombra mai fu, daU’o-pera « Serse » ; 
7. Palsiello: Aria e finale, dal «Balletto della regina Proserpina » (trascri­

zione Lualdi).

22,1

Mascheroni: Fascino; 2. Di Lazzaro: Bruna vendemmiairtee; 3. Ferrera : Sorge 
sole; 4. De Marte: Stelle di Spagna; 5. Benedetto: La tua voce; 6. Concine:

Crn la bella in calessino; 7. Ravasini: Dove andrà. 22,5:
ì: MUSICHE PER .-ORCHESTRA 

dirette dal M" Petralia

LA CASA DEI VECCHI
Poemetto di Riccardo Morbelli

1 Detraila: Sole d'Italia; 2. Brogi : Fiorellin d'amore; 3. Marengo: Carovana 
bianca; 4. Martini; Non so, che allegra canzone d’amore; 5. Richard: Quadretto 
typvsrese; 6. Petralia: Annunciazione; 7. De Curtis: Ti voglio tanto bene; 8. San- 
tmquldo: Un’ora di sole; 9. Fischer: Taraniella.

22,45: Giornale radio.

Interpreti : Celeste Aida Zan-chi, Ubaldo Torricini, Carlo De Cristofaro, An­
gelo Zanobini, Maria Paoli, Giacomo Osella, Claudio Fino, Wanda ’Fettoni 

e Age Incrocci.
Regìa ài Nino Meloni

23 (circa)-23,30: Orchestra d’archi diretta dal M° Angelo.
22,45: Giornale radio.
23 (circa)-23,30 : Orchestrina diretta dal M° Gorni Kramer.
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PROGRAMMA "A PROGRAMMA “B

WO

de: metri 263,2 (kC/s 1140) - 283,3 (kC/s 1059) - 
368,6 (kC/s814)-420,8 (kC/s 713)- 569,2 (kC/s 527)

Onde: h*ì 221,1 (kC/s 1357) - 230,2 (kC/s 1303) - 
245,5 (M/s 1222) - 491,8 (kC/s 610) -559,7 (kC/s 536)

In relazione airublcazlone degli ascoltatori LE TRASMISSIONI COMUNI AI DUE PROGRAMMI 
possono riceversi o su onde di entrambi 3 programmi, ovvero su onde di uno solo del due.

SlKSca Giornale radio.
7,30: |Notizie a casa dal militari combattenti e dai militari dislocati nel 

territori occupati dalle nostre truppe.
S: Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R. - Segnale orario - Giornale radio. 
»,15 (4irca)-9 (circa): Eventuali notizie a casa dai militari combattenti e dai 

militari dislocati nei territori occupati dalle nostre truppe.
19,45-11.15: RADIO SCOLASTICA - Ordine Elementare: Programma d’i- 

gienk: Zampettino (lotta alle mosche), fantasia di Rina Breda Paltrinieri.

7,15-12,IS (esclusa ceda m, 221,1) 

Giornale radio.

»ì;3o|| TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE: Programma vario -
fotizie da casa ».

12,15: Quotazioni delle Borse dì Roma e Milano.
12,30: RADIO SOCIALE: Trasmissione organizzata in collaborazione con 

le Confederazioni Fasciste dei Lavoratori.
13: Comunicazioni deirE.I.Aja. - Segnale orario - GIORNALE RADIO.
13,10 (circa): Musiche per orchestra dirette dal M« Gallino: 1. Sassoni Piccole, 

geishe; 2. Grieg: Suite lirica; 3. Marletta: Belle bombolette; 4. Fiorillo: Mat­
tinai^ andalusa; 5, Wassil : Preludio; 6. Valiini: Brezza marina.

13,45: Dischi di musica operistica.
14: Giornale radio.
14.10 «d ■ca): Orchestra Cetra diretta dal M» Barzizza: 1. Perrera: Barcelloliita;

2. Calala: C’è un sentierino; 3. Fregna: Passeggiando con te; 4. Lenti: Strada
deserte
Valzer t

; 5. Pari: Oh. Carolina; 6. Di Coglie: La barca dei sogni; 1. Di Lazsaro: 
d’ogni bambina; 8. Ruccìcne: Triste serenata; 9. Giannetto: Una rosa;

10. Ferrari: Studio di bravura.
14,45-15: Rassegna settimanale avvenimenti nipponici da Tokio.

^3 Segnale orario - Giornale radio. ’ ,
17,15: Camerata dei Balilla e delle Piccole Italiane: Corrispondenza con

Nonno Radio.
17,35: Orchestra d’archi dirotta dal M' Angelo: 1. Carebella: Festoso; 2. Consi­

glio: Cade una stella; 3. Schubert: Fiori del mugnaio; 4. Florda:: Barcarola; 
5. Aleglant: Amiamoci follemente; 6. Olegna: Le ancelle; 7. Spaggiari: Mat­
tinata a valzer; 8.'Fucile: Girotondo.

18: Notizia, a casa dai militari combattenti e dal militari dislocati nei terri­
tori occupati dalle nostre truppe.

18,10-18,2 ): Quaresimale del cappellano militare Pirro Soavizzi dei Missio­
nari Imperiali di Roma.

9,20 Notizie varie - Notizie sportive.
18,25: Frapco Ciarrocchi: Rubrica filatelica.
19,40: Notiziario turistico.
19.50: Canzoni del tempo di guerra: 1. Castìgiione-Sordi: Caporale di giornata;

2. Flllppiìii-MauUo: Caro papà; 3. Scaramucci: Ho un appuntamento in mezzo 
al mare.

30: Eventuali comunicazioni dell’EXA.R. - Segnale orario - Giornale radio.
20,20: Commento-ai fatti del giorno.
Onde: m. 2^3,3 (kC/s 1059) • 368 6 (k6/s 8(4) - 420,8 (kC/s 713) - 569,2 

(kC/s s527) - (l’onda m 263,2 trasmette i « Notiziari per l’Estero »)

20,40 (eirUy. RADIO FAMIGLIE
Trasmissione per l’assistenza ai Combattenti e le loro famiglie organiz­
zata dal Direttorio nazionale del Partito in collaborazione con l’E.I.A.R.

22: Cronache
12,10:

21,25:

a) Alleg 
(Trasmissi

« Le nove sinfonie di Beethoven »
SINFONIA N. 5 IN DQ MINORE, OP. 67 

diretta da HERBERT VON KARAJAN
•o con brio; b) Andante con moto; c) Allegro; dj Allegro, 
me organizzata per la Agfa Foto S. A. Prodotti Fotografici)

1. Della Ro 
Stazzo nelli : 
cola Anna; 
Bini: Buong

di guerra da Berlino di Cesare RivellL
ORCHESTRA DELLA CANZONE 

diretta dal M’ Angelini
indine: Quel simpatico editore; 2. Ramponi: Chiudi gii occhi; 3.

Dolce Maria; 4. GcdinJ : Pater tornar bambini; 5. Damevino: Pic- 
5. Schisa: Luna sincera; 1. Blvarlo: Cammina cammina; 8. Bava- 

Stiorno, Madonna Primavera; 9. Calzia: Ricordi del passato; 10.
Kreuder: violetta prestami un bacio; 11. Pagano: Mamma buonanotte, 

22,45; Giornale radio.
23 (circa)-23,gO; Musica varia.

Tovaglia !. . . Towaglioli II caria
FABBRICAZIONE SPECIALE CRESPATA

PACCO FAMIGLIA N. I
N. 18 Tovaglie resistentissime per 4 
persone - 300 T »vagitoli morbidissimi.
asciuganti . .
Versando l’impai 
Via Broletto 34,

. . IL. 1^0

PACCO FAMIGLIA N. 2
N, 49 Tovaglie resistentissime per 4 
persone • 700 Tovaglioli morbidissimi.
asciuganti , , . . ì,. 205

irto sul c/c post. N. 3(228 intestato a Cartotecnica Scarabellin - Milano 
■ ? a i/2 vaglia post, o bancario, riceverete franco di ogni spesa a domicilio.

7,30: Notizie a casa dal militari combattenti e dal militari dislocati nel 
territori occupati dalle nostre truppe.

8: Eventuali comunicazioni dell*EJ[.A.R. - Segnale orario - Giornale radio.
8,13 (circa)-S (circa): Eventuali notizie a casa dai militari combattenti e dal 

militari dislocati nei territori occupati dalle nostre truppe.
10,45-11,15: RADIO SCOLASTICA - Ordine Elementare: Programma d'i­

giene: Zampettino, (lotta alle mosche), fantasia di Rina Breda Paltrinieri.

3 0 TRASMISSIONE .PER LE FORZE ARMATE: Programma vario -
« Notizie da casa ».

12,15: Quotazioni delle Borse di Roma e Milano.
12,30: RADIO SOCIALE: Trasmissione organizzata in collaborazione con 

le Confederazioni Fasciste sei Lavoratori.

TRASMISSIONE DEDICATA AGLI ITALIANI DEL BACINO BEL MEDITERRANEO

Bigia Comunicazioni dell’E.I.A.R. - Segnale orario - GIORNALE RADIO.
13,10 (circa): Banda della R. Guardia m Finanza diretta dal M° Antonio D'Elia:

1. Alderighi: Introduzione breve (trascrizione D'Elia); 2. D’Elia: Scherzo in 
si bemolle minore; 3. Leonhardt: Principe Eugenio, marcia militare (trascri­
zione D’Elia); 4. Liszt: Rapsodia ungherese n. 2 (cadenza a trascrizione 
D’Elia).
Neirintervallo (13,30 circa): Conversazione,

14: Giornale radio.

14,1® (circa): Orchestra Cetra diretta dal M’ Barzizza (Vedi Progr. « A »). 
14,45-15: Rassegna settimanale avvenimenti nipponici da Tokio.

17-20 (esclusa onda bì. 221,1)

IQgi. Segnale orario - Giornale radio.
17,15: Camerata dei Balilla e delle Piccole Italiane: Corrispondenza con 

Nonno Radio.
17,35: Orchestra d’archi diretta dal M’ Angelo (Vedi Programma «A»).
18: Notizie a casa dai militari combattenti e dal militari dislocata nei terri­

tori occupati dalle nostre truppe.
18,10-18,20: Quaresimale del cappellano militare Pirro Soavizza del Missio­

nari Imperiai:, dì Roma.

Notizie varie - Notizie sportive.
19,25: Franco Ciarrocchi: Rubrica filatelica.
19,40: Notiziario turistico.
19,50: Canzoni del tempo di guerra (Vedi Programma « A »).
20: Eventuali comunicazioni dell’EJ.AR. - Segnale orario - Giornale radio.
20,20: Commento ai fatti del giorno.

Onde! m. 230,2 (k6/s 1363) ■ 245,5 (M/s 1222) - 491,8 (kC/s 610) - 559,7 
(kC/s 536) ■ (l'onda m. 221,1 trasmette 5 «Notiziari per l’Estero»)

20,40 (circa): Trasmissione dal Teatro «La Fenice» di Venezia:

La fanciulla, del West
Opera in tre atti dì Guelfo Civinini e Carlo Zakgarini 

Musica dì GIACOMO PUCCINI
Personaggi e interpreti: 

Minnie.......................... 
Jack Rance.....................  
Dick Johnson (Ramarrez) 
Nick . ♦ .... ................. 
Ashby ..........................  
Sonora .......
Trin.................................  
S:d 
Bello . .............................  
Harry.................................. 
Jos . . ........................  
Happy ............................  
Larkens ............................. 
Billy Jackrabbit . . . 
Wowkle............................ 
Jake Wallace...................  
Jssè Castro...................

. . . Franca Somigli 

. Vincenzo GuicciarcU 

. . Gall ta no Masini 
. . . . Luigi Nardi 
, , . Cani?.lo-Rlgbini 
. . Camillo Nannini 
. , . . Nino Conta 
. . Pierluigi Latinucci

Ildebrando Santafè 
. . Fernando Alfieri 
. . . Vladimiro Lezzi 
. . Guglielmo Gusso 
. . . . Natale Villa 
. . . Carmen Tomari 
. . . Carlo Badioli 
. Pierluigi Latinucci

Maestro concertatore e direttore d’orchestra: Vincenzo Bellezza 
Maestro del coro: Sante Zanon

Negli Intervalli: 1. (21,40 circa): Ettore Allodoli: «La fantasima di via 
Quia a Firenze », conversazione - 2. (22,45 circa): Giornale radio.
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Ecogramma “b„"A„
metó 263,2 (kC/s 1140) - 2§3,3 (K/s 1®59). <■ 

3É8,® (kC/s 814)-420,8 (kC/s 713)-5S9,2 (kC/s527)
In relazione all’ubicazione degli ascoltatori LE

Ö Giornale radio.
7,30:

Oßds: metó 221,1 (M/s 1357) - 230,2 (kC/s 13.03) - 
245,5 (M/s 1222) - 491,8 (kC/s 610) - 559,7 (kC/s 536)

TRASMISSIONI comuni ai due programmi 
possono riceversi o su onde di entrambi 1 programmi, ovvero su onde di uno solo del due

Notizie a casa dai militari combattenti e dai militari dislocati nei
tor . occupati dalle nostre truppe.

8: Eventuali comunicazioni dell’SJ-A.R. - Segnale orario - Giornale

tern-

8,15 (:circa)-S (circa): Eventuali notizie a casa dai militari combattenti
militari dislocati nei territori occupati dalle nostre truppe.

RADIO, 

e dal

10-10 
An

30: RADIO SCOLASTICA: Ordine Medio: Moschettieri, a noi!
no III- N. 8: a) Naz-oni alleate: Un maggio in Romania, conversazione 

sonorizzata di O. Gasperini; b) Il Cronista di picchetto risponde...
11,15: RADIO SCOLASTICA: Ordine Elementare: Famiglia di Pe- ! 

scatori, scena di A. l'urla. '
10,45

a:
TRASÌSiISSIONE PER LE FORZE ARMATE: Parole di ufficiali 

soldati: Colonnello Bruno Cappucc.ni: «La grandezza degli umili» 
Programma vario - « Notizie da easa ».

12,15
12,30

Quotazioni delle Borse di Roma e Milano.
Musica varia.

13: Comunicazioni dell'EJ.A.R. - Segnale orano - GIORNALE RADIO.
13,10 (circa): Musica varia

13,25

14: Giornale radio

Trasmissione per la Germania 
MUSICHE ITALIANE 

eseguite dall’Orchestra classica 
(Concerto scambio con la Reichsrundfunk G.)

14,10 (circa): Dischi di musica operistica.
14.30-15: Orchestra d’archi diretta dal M° Angelo: 1. Esondar: Paseo de Julio;

2. Cari Ilo-Cambi: Preghiera agli eroi, 3. Bucchi: Strimpellata sentimentale;
4. Mazzoni: Serenata idillio; 5. Rustichelli: Quando mi parli d’amore; 6. Was­
sil: Serenatene; 1 Gentili: Evanescenza; 8. Cardoni: Finlandia.
4. M

orarlo - Giornale radio.
,1: Concerto di musiche antiche e contemporanee eseguite dal pianista Au­
gusto D'Ottavi e dal soprano Rina De Ferrari, al pianoforte Cesarina Buonerba:

17.'5:
1. Fi Jconleri: a) Cara è la rosa e vaga, b) Bocca ridente, c) Donna ingrata, d; 
O bigissimi capelli; 2. Galuppi : a) Andante, b) Allegre; 3.. Rocca : 1. Il canto 
della, culla; 2. Due sonetti francescani: a) Confessione, b) Vocazione di S. Fran­
cese: ; 4. Pick Ma.ngiagalll : a) Colloquio al chiaro di luna, b) Preludio e Toccata
della.

18-18,1 
ri co

0 (circa): Notizie a casa dette dalla viva voce di feriti di guerra 
verati in ospedali militari. i

19 •; Radio per la donna italiana: Trasmissione effettuata dall’ET.A.R
A CIÌRA dei Fasci Femminili d’intesa col Servizio Propaganda del Partito
CON 

19,25: 
19,30: 
19.40:

i Fasci Femminili.
Notizie varie - Notizie sportive. 
Conversazione artigiana.

___ Sestetto mandolinisttco del Dopolavoro Provinciale di Bologna: 1. Sartori 
Marcia giapponese; 2. Bttelli: Suonata madrilena; 3. Tagliaferri: Velò a mare. 
4. C. A. Rino: Festa al villaggio; 5. Culetta:'Consuelo.4. c.

20: Eventuali comunicazioni deirE.I.AR. - Segnale orario - Giornale radio.
20,20: frumento ai fatti del giorno.

Onde: ri. 283,3 (M/s 0659)
(kl

368-6 (M/s 8»4) • 428,8 (M/s 713) » 569,2
C/s 527) ■ ([’onda ta- 203,2 IrasKeMe t a Hoíizisri par (’Estero »)

20,40 . Concerto
diretto dal M’

1. Brabnis: Sinfonia n. 2 op. 73 in
b) Adiagio non troppo, c) Allegretto
con sblrlto; 2. Debussy: a) Preludio

dal « Notturni » ; 3. Verdi : La forza

sinfonico
Alceo Galliera
re maggiore: a) Allegro non troppo, 
grazioso, quasi andantino, d) Allegro 
al pomeriggio di un fàuna, b) Feste, 
del destino, Introduzione dell’opera.

21,40 :circa): SCUOLA CENTRALE MILITARE DI ALPINISMO . 
Impressioni dal vero di Federico Rossi ,

I. - Arrampicata su roccia — H. - Canti montanari

22,15: CANZONI PER TUTTI 1 GUSTI 
dirette dal M“ Segurini

1. KoHo-AlcionJ : Vn giorno verrai da me; 2. Savona-Barieletti : Voglio scriverti 
una lettera; 3 Valllnl-Tettom : Il tuo ritratto; 4. D’Anzl-Galdieri : La bella 
Angelica; 5. Pedrmi: Nostalgia del passato; 6. Vanadi-Fra neh ini: Sotto sero; 
7. predetto : Resta a Napoli con me; 8. Redi-Rastelli-Rolando : Cercasi bionda; 
9. Poi acci-Derewitsky: più 'bella, cosa; IO. Romano: La bella tarantina.

22.45: Giornale radio.
23 lclrca)-23,3ß; Musica varia.

u W5-ll2,t5 (esclusa oeìs r,t. 22M)
EÌflÉ: ' - Giornale radio.
7,30: Notizie a casa dai militari combattenti e dai militari dislocati nei terr.- 

tori occupati dalle nostre truppe.
o'» 4 ée^t'U . comunicazioni dell’E.I.A.R. - Segnale orario - Giornale radio.
8,15 (circa)-9 (circa): Eventuali notizie a casa dai militari combattenti e cui 

militari dislocati nei territori occupati dalle nostre truppe.
10-10,30: RADIO SCOLASTICO: COLIE «A».
10,45-ll„15: RADIO SCOLASTICA: Oedik^: Elementare: Famiglia di pe- 

scatpn, scena di A. Turla.

TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE: Parole di ufficiai’- 
ai soldati - Colonnello Bruno Cappuccini: « Là grandezza degli umili » - 
Programma vario - » Notizie da casa ».

12,15: Quotazioni delie Borse dì Roma e Milano.
12.30: Musica varia.

TRASa ISSI OH E DEDICATA aSLI ITALIANI GEL DAGIRO DEL MEDITEmiiEO

Comunicazioni dell’ E.I.A.R - Seguale orano - GIORNALE RADIO
13,10 (circa): Orchestra della. Canzone diretta dal M° Angelini: 1. Kramer- 

Aspetto Maria; 2. Mascheroni : Sobborgo; 3 Vanadi: Anche ad occhi chiari; 
4. Ortuso: Senza sole; 5. Benedetto: Ritmando in sol; 6. Di Lazzaro: Mentre 
pregavi; 7. Valladl: Tu divina melodia; 8. Derevfltsky-Saltto : Sussulto di 
primavera; 9. Vigno!!: Bolognesìna; 10. Panzeri: L’eco della valle: 11. Per­
siani: Ti conosco.
Nell’intervallo (13.30 circa): Comunicazioni ai connazionali di Tunisi.

14: Giornale radio.

14,10 (circa): Dischi di musica operistica.
14,30-15: Orchestra d’archi diretta dal M° Angelo (Vedi progr. «A»), 

17-20 (esclusa onda ra. 221,1)

Ifigg] Segnale orario - Giornale radio.
17.15-18,10 (circa): PBOQBfiMBlA «È».

Radio per la donna italiana: Traslhssione effettuata
a cura dei Fasci Femminili d’intesa col Servizio Propaganda 

19,25: Notizie varie - Notizie sportive.
19,30: Conversazione artigiana. •
19,40: Sestetto elakdolinistico del Dopolavoro Provinciale 

(Vedi programma aAo).

dall’E.I.A R. 
del Partito.

di Bologna.

20: Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R. - Segnale orano - Giornale radio. 
20,20: Commento al fatti del giorno.

•Endes a, 2S0,2 (ttS/s 1303)
(ke/8

20,40 (circa):

Riccardo 
Gregorio 
Teresa 
Giuditta

245,5 (M/s 0222) - W (b6/s ÔÍ6) - 559,7
(Itaîa ta. 220,0 îrcstneîîG i « LeOüîûri per ¡¡’Estero»)

Autunno
Tre Etti di GHERARDO GHERARDI

Personaggi e interpreti:
Giosio
Pasti

Stefano Vieri 
Carlo . .
Mario . .
Lena . . .
Maria . .
Giulia . .
Attilio . .

Regìa di Guglielmo Morandi

. . Mario Ferrari 

. . . . Nico Pepe 
. . . Landa Galli 
. . . Nella Bonora 
. . Vigilio Gottardl 
. . . Gino Mavara 
. . Alberto Bonucci 

Anna Maria Padoan 
.... Ria Saba 
. . Rina Franchetti 
. Venturino Venturi

22,5 (circa): Concerto
diretto dal Mc Michele Macioce.

1. Veretts: il favorito del re, introduzione dell’cpéra: 2. Porpora: Aria; 3. 
Lekeu: Fantasia su due canti popolari; C. Haydn: Sinfonia n. S3 in sol 

maggiore.

22,45: Giornale radio.
23(circa)-23.30: Orchestra della canzoni; diretta dai Angelini.

n /ri} [7 /A telo aperte lo Iserlticol ni ock! Covo! accelerati Pantò di preparazione ai
(il/LSÓAa prossimi esami di Segretario Comunale (p:r ni Reseti tapis di scuoia

in Rxn dri 0IK--a sop.i, o di Agente Ompocte di fc.-vmo («or cri ricbieìesi II-
p» rea x ' H (O) Knza di scaolo media interiore, «4 cimelio 18 anni, sta:.!ntail wr-toa citta, molti
l» ine L\J J post} dlgpontbllO. Chiedere, Interniti titolo di stnb stsefctt, pvj.aaca aratts a :

a (7?, PT ZA SCUOLA PER CORRISPONDENZA GIOVANKi PAMTO O ÌL O © IaJ ¿-A -------------------------------- BOUC6NA . Via Castiglione N. 27
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aQ©
Ondé: metri 263,2 (kC/s 1140) - 283,3 (kC/s 1059) 
238,6 (kC/s 814)-420,8 (kC/s 713) - 569,2 (kC/s527)36

Giornale radio.

Onde: metí 221,1 (kC/s 1357) - 230,2 (kC/s 1303) - 
245,,5 (kC/s 1222) - 491,8 (kC/s 610) - 559,7 (kC/s 536)

in relazione aU'ublcazlone degli ascoltatori LE TRASMISSIONI COMUNI AI DUE PROGRAMMI 
possono riceversi o su onde di entrambi 1 programmi, ovvero su onde di uno solo del due.

7,30: Notizie a casa dai militari combattenti e dai militari dislocati nei terri­
tori occupati dalle nostre truppe.

7,15-12,15 (esclusa onda m. 221,1)

8: Eventuali comunicazioni’ dell’E.I.A.R. - Segnale orario Giornale
8,15 (circa)-9 (circa): Eventuali notizie a casa dai militari combattenti 

militari dislocati nei territori occupati dalle nostre truppe.

RADIO, 

e dai

10,45-11,15: RADIO SCOLASTICA: Ordine Elementare: Esercitazione dì 
canto corale, a cura di Giannina Pupilli Nicoletti.

TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE : Programma vario -
I « Notizie da casa ».

12,15: ¡Quotazioni delle Borse di Roma e Milano.
12,30: ¡RADIO SOCIALE: Trasmissione organizzata in collaborazione con 

le Confederazioni Fasciste dei Lavoratori.
13: Comunicazioni dell’E.I.A.R. - Segnale orario - .GIORNALE RADIO.

Giornale radio.
7,30: Notizie a casa dai militari combattenti e dai militari dislocati nei terri­

tori occupati dalle nostre truppe.
8: Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R. - Segnale orarlo - Giornale radio.
8,15 (cirea)-9 (circa): Eventuali notizie a casa dai militari combattenti e dai 

militari dislocati nei territori occupati dalle nostre truppe.
10,45-11,15: RADIO SCOLASTICA: Ordine Elementare: Esercitazione di 

canto corale, a cura di Giannina Pupilli Nicoletti.

f TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE: Programma vario -
« Notizie da casa ».

13.10 (____  lùca): Musiche per orchestra dirette dal M" Gallino: 1. Escobar: Tratte­
nimento di comari; 2. Rimsky Korsakof: Canzone indù; 3. Gaito: Minuetto: 
4. Rust: Frutti proibiti; 5. Allegra: Il canto del volontario, fantasia; 6. Setti: 
Crepuscolo sul mare; l. Pampana : Partita di caccia: 8. Ar:oll: Carezze, op. 53: 
9. De Micheli: Finale, dalla seconda suite.

14: Gkrnale radio.
14,10 (circa): Musica sinfonica.

12,15: Quotazioni delle Borse di Roma e Milano.
12,30; RADIO SOCIALE; Trasmissione organizzata in collaborazione con 

le Confederazioni Fasciste dei Lavoratori.

'oli :

14,20: ^anzoni per tutti i gusti dirette dal M° Segurini: 1. Rosati-Mari: L’isola in­
cantata; 2. Pagano-Che rubini ' Vii col vento; 3. Aldi-Miceli: Dispettosa stornel­lata; A ~ - ” • -* - — - - - - --4. Vilhelm: Contadi nello in nani cinto; 5 Trovatoli: Sui fìlobus; 6. Macear!;
Primp sorriso d’amore; 7. Simi: Silenziosamente; 8. Ruccione-Marl: Lo sa lei.
lo sa: tu; 9. Ghezzl : Baita solitaria;

14,50-1(5: Enzo Ferrieri! « Le prime 
s azione.

10. Caiani : Velocitò.
del teatro di prosa a Milano», conver-

iG.ao
DINE

I RADIO SCUOLA: Lezione 
Elementare.

PER GLI ALUNNI DELLA SCUOLA DELL'OR­

. 17: Segnale orario - Giornale radio.

TRASMISSIONE DEDICATA AGLI ITALIANI DEL BACINO DEL MEDITERRANEO 
li Comunicazioni dell* E.I.A.R. - Segnale orario - GIORNALE RADIO.
13.10 (circa): Orchestra d’archi diretta dal M° Angelo: 1. Canterini: Fantasia' 

per piano e archi: 2. Bracchi: Nostalgia tzigana; 3. Di Fonzc: Serenata a 
Lucia; 4. De Angeais: Idillio da «Vigilia di nczze » ; 5. Dosile: Czardas: 
6. Carderai: Finlandia; 7. Giari : Fiiìestra innamorata: 8. G:rl: Luna va­
gabonda.
Nell’intervallo (13,30 circa): Conversatone

14; Giornale radio. ________ _________________________ ____________________
14,10 (circa): Musica sinfonica.
14,20: Canzoni per tutti i gusti dirette dal M“ Segurini (Vedi Pro­

gramma « A »).
14,50-15: Enzo Ferrieri: «Le prime de! teatro di presa a Milano», conver­

sazione.

6,201
17.15: CICLO DI CONCERTI ORGANIZZATI DALL’E.I.A.R. 

per il Reale Istituto degli Studi Romani 
Trasmissione dalla Sala Borromini

RADIO SCUOLA: Lezione per gli alunni della Scuola dell’or-

Coro a cappella diretto dall’Eccellenza Mons. LORENZO PEROSI, 
Accademico d’Italia e direttore perpetuo della Cappella Sistina

dine Elementare.
17-20 (esclusa onda m. 221,1)

17: Segnale orario - Giornale radio.

I. Canio gregoriano semplice « Ad Te levavi » ; 2. Canto gregoriano con organo 
« NOS autem gloriati » 3. Leonin: Haec dies, discanto (Ì160-1180); 4. Perotln: 
Alleluia, Nativitas, discanto (1175-1230); 5. Perotln: Quadrphum, discanto, 
introduzione- graduale della terza Messa di Natale (1175-1230); 6. Josqttìn 
Dtsprès: Misererò qui dixisti, « Ave vera Virginitos« (canto' polifonico); 7. 
Festa Costanzo: o dulcerrima Virgo (canto polifonico): 8. ~ ~
Cantale Domino.

MO

COME PROGRAMMA «A». 
%

Radio rurale - Cronache- dell’agricoltura italiana.
6. Josqttìn

Perosi Lorenzo:

18-18,14 (circa): Notizie a casa dai militari combattenti e. dai militari dislo-
cati nei territori occupati dalle nostre truppe.

Radio rurale - Cronache dell’agricoltura italiana.

19,20: Notizie varie - Notizie sportive.
19,25: TRENTA MINUTI NEL MONDO: Trasmissione organizzata dal- 

TE.I.A.R. in collaborazione con I’Opera Nazionale Dopolavoro.
20: Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R. - Segnale orario - Giornale radio.
20.20: Commento ai fatti del giorno..

19,20: Notizie varie - Notizie sportive.
19,25: 

l’E.I.
TRENTA MINUTI NEL MONDO: Trasmissione organizzata dal- 
LR. in collaborazione con I’Opera Nazionale Dopolavoro.

Onde: m. 230,2 (kC/s 1303) - 245,5 (kO/s 1222) • 49t,8 (kG/s 6(0) - 559,7 
(kC/s 536) ■ (l’onda m. 221,1 trasmette ? «Notiziari per l’Estero»)

■ 20' Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R. - Segnale orario ■■ Giornale radio. 
20,20: Commento ai fatti del giorno.

20,40 (circa): RADIO FAMIGLIE
(Trasmissione per l’assistenza ai Combattenti e le loro famiglie organiz­
zata dal Direttorio Nazionale del Partito in collaborazione con l’E.I.A.R.

• 21,25:
Onde: m, 283,3 (kC/s (059) • 368 8 (kC/s 814) - 420,8 (kß/s 713) - 569,2

ORCHESTRA DELLA CANZONE 
diretta dal M° Angelini

(kij/s 527) - (l'onda m. 263,2 trasmette i «Notiziari per l'Estero»)
1. D! Fabio: La canzone de.lla strada; 2. Vallini: Credimi: 3. Rastelll: Il tam­
buro della banda d'Affari; 4. Ciarda-Rio: Il canto del bosco; 5. Serp’-Rclanco: 
No. non piango; 6. Ponce: Estrellita.

20,30

Perso:

(enea): j ragazzj mangiano i fiori
Commedia in tre atti di ENRICO GASSANO 

(Prima trasmissione)

22 (circa): CONCERTO

¡aggi e interpreti: Till, Stefania Plumattl; Fred, Luigi Grossoli; Ted,
Fernando Farete; Lo zio Bob, Guido de Monticelli; Lo studente, Guido Si- 
monefti; La ragazza senza professione, Celeste Marchesini; La sposina, Ne- 
rlna Bianchi; Lo sposino, Carlo D’Angelo; La sposa anziana, Giuseppina 
Falcidi; Lo sposo anziano, Sandro Parisi; Forbes, Gino Pestelli; Dan, Walter 
Tincail; Tom, Antonio Pelimi; Billy, Grado de Franceschi; La prima guar­
dia, darlo D’Angelo; Un mendicante, Gino Pestelli; Una donna, Misa Mor- 
deglia Mari; Un negro, Antonio Fellini; La seconda guardia, Grado de Fran-

de! violoncellista Benedetto Mazzacuratì
Al pianoforte: Nando Benvenuti •

1. Beethoven: Sonata In sol, op. 5,. n. 2: a} Adagio sostenuto ed espressivo, 
b} Allegro molto piuttosto presto, c) Rondò (Allegro); 2. Variazioni su un tema .

del « Flauto magico » di Mozart, cp. 66.

ceselli
Mari; Un negro, Antonio Pallini; La seconda guardia, Grado de Fran- 

; Il giudice, Sandro Parisi: Il signore ubbriaco, Gino Leoni; La signora
ubbriaca, Nella Marcacc.1.

Regìa di Pietro Masserano

22,30 (circa): Valzer celebri.
22,45: Giornale radio.
23(circa)-23,30: Orchestrina diretta dal M” Gorni Khamer.

|Aa ú ■

ti«
¿tacitò

22,45: Giornale radio.
23 (circa) - 23,30 : Orchestra diretta dal M" Angelo.

ait Jirut

tnrolutìA
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PROGRAMMA "A
Onde: metri 263,2 (kC/s 1140) - 283,3 (kC/s 1059) - 
368,6 (kC/s 814)'-420,8 (kC/s 713) - 569,2. (kC/s527)

Ode: 1357) - 230,2^/6 13®3

245,5 (kC/s 1222) - 491,8 (kC/s 610) - 559,7 (kC/s 53
TRASMISSIONI COMUNI AI DUE PROGRAMMIIn relazione all’ubicazione degli ascoltatori LE

possono riceversi o su onde di entrambi i programmi, ovvero su onde di imo solo dei due.

¡il Giornale radio. ’ ,
.30: Notizie a casa dai militari combattenti e dai militari dislocati nei tern-

7,15-12,15 (esclusa onda m, 221,1)

tori occupati dalle nostre truppe.
8: Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R. - Segnale orario - Giornale radio.
8,15 (circa)-® (circa): Eventuali notizie a casa dai .militari combattenti e dai 

militari dislocati nei territori occupati dalle nostre truppe.
10-10,30: RADIO SCOLASTICA: Ordine Superiore (2° Corso): Stona del­

l'Opera - Lezione VII - L’Opera neU’800; Riccardo Wagner.
10 45-11,15: RADIO SCOLASTICA: Ordine Elementare: Radiogiornale. 

’Balilla - Anno IV, n. 28: a) Agli ordini del Duce, verso la vittoria!: b)
« Arditi del Genio » scena di Lucio Basilisco; c) Ed ecco, cari ragazzi, il 
vostro amico Matteo...

terr!-7,30: Notizie a casa’dai militari combattenti e dai militari dislocati nei, 
tori occupati dalle nostre truppe.

8; Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R. - Segnale orario - G1™™«
8,15 (circa)-9 (circa): Eventuali notizie a casa dai militari combattenti 

militari dislocati nei territori occupati dalle nostre truppe.
10-10,30: RADIO SCOLASTICA: Ordine Superiore (2° Corso): Stoni de.- 

l’Overa - Lezione VII - L’Opera nell’800: Riccardo Wagner. :
10 45-11,15: RADIO SCOLASTICA: Ordine Elementare: Radiogiornale 
„ ’Balilla - Anno IV, n. 28: a) Agli ordini del Duce, verso la vittori i-, b)

« Arditi del Genio », scena di Lucio Basilisco; c) Ed ecco, cari ragazzi, il

RADIO, 
e dai

TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE: Pro-
.«mniu vario - «Notizie da casa».

‘iStìia Notiziario d’oltre mare - Dischi. ’
12 4ÌL Orchestra d’archi diretta dal M° Angelo: 1. Curci: Mattinata andalusi:

2 Lago-D’Acqulstc: Se mi guardi; 3. Barbieri: Tra pineta e rimerà; 4. Inde: 
Ninna nanna 2942; 5. Fiorine: Valzer brillante; 6. Fischer : Tarantella

13: Comunicazioni deU’EJ.A.R. - Segnale orario - GIORNALE RADIO.
13,10 (circa): Orchestra classica diretta dal M" Manno.

13 30 CANZONI DI SUCCESSO
’ presentate dali’ORCHESiRA diretta dal M° Gorni Kramer

1. Bruschi: Parata di autunno; 2. Sciorini: Il bacillo àclVamore; 3. Di Cun- 
zolo; Inquietudine; 4. Kramer. Oh, bimba;. 5. Di Lazzaro: Valzer degni 
bambina; 6. D’Anzi: Bambina innamorata; 7. D'Arena: La lettera che tumoA 
scrìi-1'!- 8, Denza : Fiiniculì 4uniculà; 9. Wilhelm: Amare da tentane; io

* Canzone da identificare.
Trasmissione organizzata per la Ditta Radio-Bagnini - Roma)

vostro amico Matteo... l
TRASMISSIONE PER, LE FORZE ARMATE: P: 

■ ,,3r;ario. - «Notizie da casa »,_______ ____ ______ ___________

Notiziario d’oltre mare - Dischi.
12,401 Orchestra d’archi diretta dal M° Angelo (Vedi programma

‘o-

TRASMI5S10 H E DEDICATA AGLI ITALIANI DEL BACINO DEL MEDITER8ANE6

eomunicazionl dell’ E.I.A.R. - Segnale orarlo - GIORNALE RADIO.

14; Giornale radio. ,14,10 (circa): Messaggio del Padre Agostino Gemelli in occasione della <• Gior­
nata universitaria ». , , . .14 25* Orchestra Cetra diretta dal M° Barzizza: 1. Rossi: Luna indiscreta; *. 

Ferrari: Scherzando; 3. Uzzi: Quando ascolti alla radio una canzone; 4. Corsini: 
Soffiietto magico; 5. Barzizza: Sera; 6. Santafé: Due nidi; 7. Taba: Manaorn 
in fiore; 8. Glari : C’è sempre un ma...; 9. Fortini : La canzone del mulino.

14,50-15: Cesare Giulio Viola: « Le prime del; teatro di prosa a Roma », con­
versazione

13,10 (circa): Melodie e canzoni.
13,30: Comunicazioni, ai connazionali di Tunisia
13,45: Musiche operistiche,
14: Giornale radio. _______________ . ________________________________ ----------—«

14.10-15: COME PROGRAMMA «A».
16,30-26 (esclusa onda m. 221,1)

3§||æS RADIO GIL: Trasmissione organizzata per la Gioventù Italiana

16,30 RADIO GIL: Trasmissione organizzata per la Gioventù Italiana

del Littorio.
17; Giornale radio.
17,10 (circa): I cinque minuti del Signor X.
17 15; Dischi dì successo « Cetra » (Vedi Programma « A »).
17,55: Estrazioni del R. Lotto. ,
18-18,10 (oirca)i Notizie a casa dai militari combattenti e dai militari 

cati nei territori occupati dalle nostre truppe.
disia-

del Littorio.
17; Giornale radio.
17 10 (circa): I cinque minuti del signor X. ,,
i’/iiì. Dischi di successo Cetra: Parte prima: 1, Pntzner: Caterinetta di Heil- 

bronn. introduzione dell’opera (Orchestra Filarmonica dl Dresda diretta dal 
M° Paolo Van Kempen); 2. Rossini: Guglielmo Teli, «Selva opaca» (soprano 
Paciughi); 3. Leoncavallo: Pagliacci, prologo dell’opera (baritono Taguabue); 
4. Verdi: La traviata, scena ed aria di Violetta (soprano Olivero); 5. Puccini: 
Tosca, «Recondita armonia» (tenore Tagliavini); Parte seconda: 1. Cirenei- 
Belli: Eternità di Roma (Coro e banda dei Reali Carabinieri diretti dal M° 
Luigi Cirenei); 2 Frustasci-Macario-Rizzo : Camminando sotto la pioggia 
fGsrbaccio); 3 Bixio-Nisa; Senza una donna (tenore Lugo) (Trasmissione 
_aizzata per la S. A. Cetra di Firenze).

1»,I5 Notizie varie - Gli avvenimenti sportivi di domani.
1S,2O: Rubrica settimanale per i professionisti e gli artisti italiani: Notizie

per tutte le categorie.
19 40: Guida radiofonica del turista italiano.
2o’: Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R. - Segnale orario - Giornale
20,20: Commento ai fatti del giorno.

radio.

Mèi m. 230,2 (kC/s 4303) - 245,5 (kC/s 1222) ■ 491,8 (kC/s 610) « I 
(kC/s 536) • (l’onda m. 221,1 trasmette i «Notiziari per l’Estero»)

559,7

»7.65!
2V;

331 COME PROGRAMMA « B ».
.. . ¿rituali comunicazioni dell'E.I-A.R. - Segnale orario - Giornale radio.

20,20: Commento ai fatti del giorno.________ ._______________________________ •
. Onde: m. 283,3 (kC/s 1059) - 368 6 (kO/s 814) - 420,8 (kC/s 713) • 569,2

(kC/s 527) - (l’onda m 263,2 trasmette i «Notiziari per l’Estero»)  

20,40 (circa) :
LA VOCE DI GIANNINA ARANGI LOMBARDI . , ■ 

1. Don>zetti: Lucrezia Borgia, «M’odi oh! m’odi»; 2. Verdi: a) l lombardi alla 
prima crociata, « Te Vergili Santa invoco », b) Il Trovatore, « Tacea la notte 
placida »; 3. Puccini: Tosca, « Vissi d’arte »; 4. Mascagni: Cavìtileria rusticana, 

« Voi lo sapete o mffmma ».
(Trasmissione organizzata per la Ditta Francesco Vismara)

40 (circa)’ Musiche da film e notizie cinematografiche - Orchestra diretta <U1 
_iNI. ! Fux-Bonfanti : La canzone delle capinere, da «Tre ragizze in 

• 2. Filippini-Morbelli: L’uovo e la gallina, da «Anacleto e la- lima»; 
óo-Cherublni : Terra di sogni, da « La zia di Cario » ; 4. D’Ani :i : Ma 

da « Stasera niente di nuovo » ; 5. Kreuder-Schewesen : Restami 
; 6. Gullmar-Llrl : Musica maestro, dal film. 

— —------ - - — ”-1: Bril-

M° Angelini
gamba»; «s. -------
3. Pagano-Cherubini: Terra di sogni;
l'amore no.
accanto, da «Trapezio della morte»; - ------------- . .... .
omonimo; 7 Militano-Palermo: Tenerezza, da « Vertigine »; ,8. Leux-Liri
lano le stelle dal film omonimo; 9. Finni-De Torres: Prima rondine, da 
cuori «otto sequestro»; 10. Bixio-C he rubini : Organetto vagabondo, da «1 vaga-

• 11. pagano-Cherubini: Mamma buonanotte, da « Concerto a richiesta »; 
’ Sei per me l'armonia, da «La pantera nera»; 13. Casa voli-Che- ..... * ------ - 7A T^^cenzi-.

bondo »

« Due

12. Di Fabio: —— - , - .
rubini 'Questi quattrini, da «A che servono questi quattrini»; 14. Inni» 
Rivi-: L'ultima carezza, da «Catene invisìbili«; 15. Filippini-Morbelli: La can­
zone della grondaia, da «Anacleto e la fama». ;

21,35: UNA PARTITA A SCACCHI
Un atto di GIUSEPPE GIACOSA

21: Concerto sinfonico 
diretto dal M" Franco Capuana 

col concorso della pianista Marta De Conciliis

Personaggi e interpreti: Renato, Fernando Solieri; Iolanda, Nella Boaora; 
Olivero, conte di Fombrone, Ezio Polloni; Fernando, paggio, Franco Beccl.

Regìa di Guglielmo Morandi 

1. Vivaldi: Concerto grosso op. 3 in sol minore: a) Adagio e spiccato, b) Lar­
ghetto, c) Allegro; 2. Bach: Concerto in re minore per pianoforte e orchestra: i 
a) Allegro ma non troppo, b) Adagio, c) Allegrq (solista Marta De Conciliis); i 
3. Brahms: Sinfonia n. 3 in fa maggiore, op. 90: a) Allegro celi brio, b) An­

dante, c) Poco allegretto, d) Allegro (Un poco sostenuto). I

22,10; CANZONI PER TUTTI I GUSTI
dirette dal M° Segurini

1. Da Marte-Sordi : Sulle onde della radio, 2. Di Stefano-De Dlvitiis: Lacrime 
'innamorate; 3 Lehar: Villa; 4. Sdorili 1-Mauro: Che cosa importa a me;-

5. Faconti: lì tuo ritorno; 6. Benedetto: Se potessi con ;a musica; 7. Avitabile- . 
Gravina: Ritorneremo; 8. Di Lazzaro-Fani ulla’: Dice lei. dice lui; 9. Grothe: 
Sì e no.

22,45: Giornale radio. - 23 (circa)-23.-30: Musica varia.

22 (circa): ORCHESTRA CLASSICA
Néll’intervallo (22,15 circa): Angelo Flavio Guidi: «La prima orihestra 
italiana negli Stati Uniti », conversazione. ,

22,45: Giornale radio.
23 (circa)-23,30: Orchestra diretta dal M» Zeme.

salvi
TOCCALA’

i nereggio g Ufi
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CCenSinnsa cto .ccg1. G)
libri del Ejasti anelli (Napoli, 1910), del Fcmpei , Re­
ma, 1912)e dell’Orsini (Roma, 1912 e Miia-io, 1326). 
All’opera inascagnana dà largo posto ,11 Rinaldi nel 
suo « Musica e verismo ».
(oj Dr. Filippo B. - Piacenza. — Desidererei qualche 

notizia intorno al compositore Escobar.
AmedecJEscobar, compositore e direttóre d’orche­

stra, è di Besaro, ove è nato nel 1898. Come compo­
sitore si specializzò nella musica jazzistica e nei 
pezzi di «Jlore, in cui diede preva di buon gusto, 
d’originalità e di buona padronanza della tecnica. 
Molto pregevole è la sua « Toccata SCO » per jazo 
sinfonico, collaborò alla musica d’oltre un cen­
tinaio di pellicole. Nel 1919 fu eseguito all’Augu- 
steo di •Roma il suo poema sinfonico -, Via lucís ».
© Abbonalo al » Radiccorriere » N. 738257 ■

— Insieme con molti altri appassionati lettori, 
mi piacerci le avere notizie su Valente, Testi ed altri 
musicisti àula canzone napoletana.

Roma.

Abbiamo pubblicato notizie su Luigi Eenza, su 
De Curtis e a volta a volta, faremo passare gli altri. 
Vincenzo Valente è nato a Corigliano Calabro nel 
1855 e morto a Napoli nel 1921. Si cimentò dap­
prima nelle musica sacra — compose due Messe — 
e quindi n ella canzone leggiera napoletana con 
grande successo. Compose anche delle operette tra 
cui « I Granatieri » notissima. Le sue canzonette 
superano le 
• Ñtuniella ■ 
rena », « M<

400 e, tra le altre, sono popolarissime 
, » Gomme te voglio ama », « A si- 
ntevergine », eoe. Francesco Paolo To­

sti è nato ad Orlano nel 1846 e morto a Roma nel 
1916. Studi« al Conservatorio di Napoli sotto la
guida di Mercadante e si fece apprezzare a Roma
anche come 
segnamento

cantante di concerto. Si dedicò all’in- 
del canto e sua allieva fu anche la

Regina Margherita. Ebbe grandi successi a Londra 
come cantar te e come maestro. Fu nominato Inse­
gnante dellà Famiglia Reale ed ebbe il titolo di 
• sir ». Compose moltissime romanze per canto e 
pianoforte
^-o Do-re-m* - Bolzano. — Nel concerto di musiche 
£22 napoletane del ’700 che avete trasmesso vi erano 
diverse composizioni di Leo. Poi rei avere qualche no­
tizie su questo compositore che mi torna assoluta-tizie su que.
mente nuovo?

Innanzi tetto, non si trattava di musiche napo­
letane del ’7)0, ma di musiche della Scuola napo­
letana del ’700. C’è una certa differenza. Leonardo 
Leo fu un coinpositore nato a San Vito degli Schiavi
nel 1694 enel 1694 e morto a Napoli nel 1744. Orfano e po­
vero fu accolto a nove anni nel Conservatorio della 
Pietà dei Turchini. Scrisse una sessantina di opere 
tra serie e comiche. La sua tir ima opera comica 
fu in dialetto napoletano: «La ’mpeca scoperta». 
Musicò, tra ¿lì altri, melodrammi di Metastasto e 
commedie di I diversi autori. Sì creò un suo partito 
— dei leisti U- in antitesi con quello di. Durante 
— i durantisp — che ebbe larga eco in Italia.
pT Tersicorira 

° considerati
Firenze— E’ vero che il valzer fu 

un tempo immorale? Da dove ha ori­
gine questo ballo?

Sì. Anche h « walzer » (è più esattala? scrittura 
con « w » inipaìe poiché deriva dal tedesco « wal- 
ten » rigirarsi) fu assai ostacolato nella sua diffu­
sione con divieti di ordine morale ed igienico e, 
tea gli altri, ¿no severissimo emesso per la Boemia 
nel 1785. Ciò] non ostante, si diffuse con rapidità 

BUOI BÎ TOMO

Le scabro ogsum 10 più alio ecpreoeièBl
del Va

GOH OOT©
OLE OM II IFWMâlimâ

eccezlonale. La sua origine si deve trovare nelle 
antiche « SprlngtanB » e « DroSitans » tedesche ben­
ché alcuni la vegliano ritrovare in danze fran­
cesi del xvi secolo. La parola « walzer » fu usate 
Per la prima volte, nei 1766, in un minuetto di una 
scnctina di Haydn.
K5S Alfredo de V. - Acireale. — Desidererei sapere 

per qual compositore iiclastasio ha scritto del 
c libretti d’opera ».

Non dei « libretti d’epera > ma dei melodrammi. 
E vi era portato per la sua cultura idilliaca, ga­
lante, musicale. I^e sue prime azioni teatrali fu­
rono rappresentate nel 1720-21 con musiche di 
Sacro e Porpora. La sua « Olimpiade » fu il dram­
ma più caro ai contesapcranei e lo musicarono più 
di trenta maestri. I suoi « libretti » assurgono ad 
una rara virtù artistica e Metestasio fu, in certo 
qual inetto, un riformatore affermando la superio­
rità della poesia sulla musica. X maestri però non 
lo contentavano mal, soprattutto 1 giovani, tanto 
che quando morì non metteva più piedi, da molti 
anni, in teatro, eccezion fatta per quello di Corte.

' GERBAHIA
STAZIONI PRINCIPALI: Alpen (886 LC/S 338,6 m ICO &W); 
Ambilo (SM. 331,9, 100): Berlino (841, 356,7, 100); Bfihraen 
(1113, 269,5 100): Brema (758, 395,8, 100): Breslarà (950, 
315,8, 100) : Colonia (658. 455,9. 100) ; Danubio (922, 326,5, 
100); Deutschlar.dsende!. (191. 1571,0, 150) Kbnigsberg (1031) 
291,0, 100): Lipsia (785, 382,2, 120): Monaco (740. 405,4, 
100); Stoccarda (574, 522,6, 100): Vienna (592, 506,8, 120); 
Vistola (224, 1339,0, 120): Staz. del Prot. di Brno (1158, 259,1, 
32) ; Staz. del Prot. di Praga (638, 470,2, 120. — Trasa:, serata, 
Ossa, di musica leggera e da ballo: ore 20,15 22: staz. di Alpen,

Vistola, Belgrado (m 437,3), Lussemburgo (m 1293)
DOMENICA. — 18: Concerto dell’Orchestra filarmonica di Ber- 
, ¡ino, diretto da Catasta - 18 (Deutschl.): Belle melodie - 19:

Notiziario di guerra - 19,20: Dischi - 19,30: Notizie sportive e 
dischi - 20: Notizie - 20,15: Drorak: 1 Giacobini, opera (se- 
lez.) - 21 (Deutschl,): Varietà musicale: Il compositore si 
chiama Franz - 22: Notizie - 22,30: Varietà musicale: Allegria 
espressa in note - 24: 'Notizie - 0,15 (ca): Varietà musicale.

LUNEDÌ'. — 18: Varietà musicale: E' incominciata un’altra set­
timana - 18,30: Attualità varie - 19: Cenrers - 19,20: No­
tiziario di guerra - 19,35: Marce militari - 19,45: Convers. - 
20: Notizie - 20,15: Serata di varietà: Un po' per ciascuna - 
20,50 (Deutschl.) : Concerto orchestrale diretto da Hugo Bal- 
zer - 22: Notiziario - 22,15 (ca): Varietà musicale: neirin- 
tervallo (24): Notizie.

MARTEDÌ’. — 18,30: Attualità varie - 19: Varietà musicale: Al­
legria espressa in note - 19,20: Notiziario di guerra - 19,35: 
Dischi - 19,45: Convers. - 20: Notizie - 20,15 (Deutschl.): 
Varietà musicale: Perpetuum mobile - 20,20: Cori e musica 
della Gioventù tedesca - 21: Belle melodie di Vienna - 22: 
Notizie - 22,30: Varietà museale - 24: Notizie - 0,25 (ea): 
Concerto notturno.

MERCOLEDÌ’. — 18,30: Attualità varie - 19: Convers. - 19,20: 
Notiziario di guerra - 19,35: Intermezzo musicale - 19,45: 
Convers. - 20: Notizie - 20,15: Varietà musicale: Che cosa so­
gnano i soldati? - 20,15 (Deutschl.): Musica da camera - 
21 (Deutschl,): Dischi - 22: -Notizie - 22,30: Varietà musi­
cale: Brevi ma belli - 22,45: Varietà musicale: Tutto a suon 
di musica - 24: Notizie - 0,15 (ca) : Concerto notturno.

GIOVEDÌ’. — 18,30: Attualità varie - 19: Dischi - 19,20: Noti­
ziario di guerra - 19,35: Dischi - 19,45: Cornea. - 20: No­
tizie - 20,15: Concerto solistico - 20,15 (Deutschl): Varietà 
musicale: Buone vecchie conoscenze - 21: Weber: Il franco cac­
ciatore, opera (selezione) - 22: Notizie - 22,15 (ca) : Musica 
caratteristica e leggera - 23: Varietà musicale: Antico e mo­
derno! - 24: 'Notizie * 0,15 (ca): Concerto notturno.

VENERDÌ' 18,30: Attualità varie - 19: Convers. -, 19,20:
Notiziario di guerra - 19,35: Canzoni militari - 19,45: Lettura 
- 20: Notizie - 20,15: Lehar: Il paese del sorriso, operetta, 
diretta dall’autore - 20,15 (Deutschl.): Radiorchestra: Musiche 
di compositori' sotto le armi - 21 (Deutschl.): Concerto: Spec­

chio musicale del tempo - 22: 
Notizie - 22,15 (ca) : Musica
caratteristica e leggera - 24 : 
Notizie - 0,15 (ea) : Varietà 
musicale: Una notte stellata - 
1: Concerto notturno.

SABATO. — 18: Radioccena - 
18,15: Musica caratteristica e 
leggera - 18,30: Attualità varia 
- 19: Varietà musicale: Fiori e 
gemme - 19,20: Notiziario di 
guerra - 19,35: Dischi - 19,45: 
Convers, - 20: Notizie « 20,15: 
Varietà'musicale: Il buon umo-

. re in tono maggiore e minore 
-20,15 (ca): (Deutschl) : John 
Strauss: Ragazze ricche, operet­
ta - 21: Musica leggera • 
21,30: Melodie di opere popo­
lari - 22: Notizie - ¿,15 (ea) : 
Varietà musicale: Al termine 
della settimana - 24: Notizie 
- 0,15 (ca): Varietà musicale.

: G^‘à nella leggenda deipopolo italiano - ^d. Hocpli, Milano.
ncìi2„car^ regioni Saltane in­

torno a Gesù Bambino nelle quali si rispecchia Va- 
nimc popolare italia.io d’un tempo. Il ‘sentimento 
d’amore verso Gesù e verso gli uomini regge i fili 
di ogni trama e dal racconto entra nei nostri cuori 
batta il suo seme, lo fa germogliare e fiorire, il fan­
ciullo che cerca il racconto fantastico, che ha sete di 
vicende strane troverà in questo libro, scritto da una 
profonda coucscitrice dell’animo infantile, tutto ciò 
che lo soddisfa senza sentirsi trasportare in un mondo 
ignoto. I racconti gli parlano tutti della sua terra 
e del suo Gesù, di quel Gesù che gli sorride roseo e 
paffuto, di quel Gesù che gli. parla nel cuore ancora 
innecente. E in queste leggende il Divino Fanciullo, 
che. già compie miraceli, appare piccino, come piace 
ai bimbi, -con la sua corona di rìccioli biondi e così 
pure la Madonna. La vediamo muovere serena e sor­
ridente, giovane e blonda col suo divino fardello in 
grembo negli atteggiamenti più dolci, più materni, 
più umani. Anche le cose si animano: spuntano nù- 
rucolosamente i gigli ressi del deserto, le ginestre 
per il passaggio del Re dei Cieli si coprono di fiorel­
lini gialli e le margheritine prepctenti per non averlo 
salutato si tingono dì rosso. Arricchiscono queste 
belle leggende magnifiche illustrazioni che rianno un 
po’ delle pitture del Beato Angelico. Madonne scavi 
che sorridono con dolcezza, bimbi che giocano, che 
sS muovono, tutti .sani e belli come a mino a mille 
si vedono nelle nostre campagne, lembi di cielo che 
rispecchiano il nostro quand’è terso e sereno, prati 
smaltati di fiorellini che sembrano invitarci a racco­
glierli, rocce che si direbbero staccate dada dura 
terra sarda e lì posate per creare lo sfondo del dise­
gno. Non ci sorprende se si riscontra in essi la me­
desima delicatezza che si riscontra nel racconto 
poiché è la stessa memo maestra che ha composto il 
testo e che lo ha illustrato con tanta cura e fantasia.
CtrsLO Haushofer; Il Giappone costruisce il suo im­

pero - Ed. Sansoni, Firenze.
Libro interessante e profondo in cui è narrata la 

storia del Giappone do4 suoi primordi fino ai nostri 
tempi, libro che rivela la vasta conoscenza dell’Au­
tore intorno a questo popolo che per noi ha sempre 
un che di misterioso e di affascinante. Scopo del- 
Vtìaushofer fu di descrivere lo svolgersi e il divenire 
dell’idea imperiale nel paese del Sol Levante, :dea 
le cui lontane radici si devono ricercare nella cre-^ 
denza popolare ■ sull’origine divina del territorio e 
del capo, e di spiegare agli occidentali in genere e 
ai tedeschi in specie í caratteri fondamentali e le 
ragioni intime della politica giapponese in relazione 
con la struttura geografica del Paese. Da questa pri­
mitiva concezione della divinità del luogo e del capo 
il popolo giapponese trae Videa che ha una missione 
da svolgere e un nuovo ordine sociale da instaurare. 
Si spiegano così le lette sostenute nei secoli, le pas­
sate e le presenti vittorie. Storia complessa che ha 
in sè della leggenda e delia realtà narrata in una 
densa e concisa prosa e resa nella nostra lingua in 
chiara e bella forma dal dott. Pedinclli.
Milli Dandolo: Come agnelli tra i lupi, romanzo. - 

Ed. Mondadori, Milano.
Protagonista di questo racconto sono donne: Anna 

e Ada, delicate creature femminili che l’Autrice amo­
rosamente plasma e conduce, a passo a passo, net 
cammino di vicende calde e umane, verso il loro 
destino. Figure vive e doloranti; timidi agnelli de­
stinati ad essere divorati dai lupi o per odio o per 
amore: Un romanzo che ha già ottenuto un meri'ato 
successo.
Arturo Lancellotti : Rossini aneddotico - Ed. Palombi, 

Boma.
Rossini diceva di sè: «he hanno dette e scritte 

tante quando hanno parlato di me, che non so 
più neanche ciò che sia vero e ciò che sia falso ». 
scritte tante quando hanno parlato di me, che non 
so più neanche io quali siano i vert e quali infoisil ». 
Se Rossini uscì in questa affermazione, appare evi­
dente che c’era materia abbondante per costruire 
un libro del genere tentato dal Lancellotti. Ne è 
riuscita, infatti, un’opera piena di quel caratteri­
stico umore rossiniano che ci rende la figura del Pe­
sarese particolarmente simpatica. Lancellotti è uno 
specialista in materia di aneddotica, ed ha saputo 
presentare in una forma originale, lepida, umana, il 
suo personaggio, contribuendo a ravvivarne — se ce 
ne fosse bisogno — l’interesse.
Dino Suzzali: I sette messaggeri, racconto (Colle­

zione «Lo specchio»'). - Ed. Mondadori, Milano.
Sfilano in questi racconti immagini di vita e di 

morte, vicende umane e poetiche anche quando la 
limpida fantasia dell’autore conduce la trama oltre 
i confini dell’irreale. L’amore non compare in questo 
libro, dove tuttavia si ravvisa, non meno poetico 
e affascinante, un caldo sentimento di comprensione 
e di pietà verso la vita delle creature umane, degli 
animali, delle cose, dei nostri sogni. Jm.
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